
VERBALE NON CONTESTUALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E

STRAORDINARIA DEI SOCI DI SOCIETA' PER AZIONI

-

N. 20.716 di Repertorio                                       N. 8.057 di Raccolta

 REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2024 (duemilaventiquattro) il mese di luglio il giorno 31 (tren-

tuno).

In Milano nella casa in Via Santa Marta n. 19.

Avanti a me dott. Avv. Amedeo Venditti, Notaio residente in Milano,

iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, è personalmente com-

parso il Sig. dott. Pescetto Paolo, nato a Savona il 27 aprile 1969 e do-

miciliato per la carica in Milano, via Francesco Sforza n. 14, della cui

identità personale io Notaio sono certo, il quale, dichiarando di agire

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministra- zione e

nell'interesse della società per azioni:

"REDFISH LONGTERM CAPITAL S.P.A."

con sede in Milano, via del Carmine n. 11, con il capitale sociale sotto-

scritto di Euro 25.821.271 (venticinquemilioniottocentoventunomila-

duecentosettantuno) diviso in n. 25.811.271 (venticinquemilioniotto-

centoundicimiladuecentosettantuno) azioni ordinarie e in n. 10.000

(diecimila) azioni di categoria “X”, tutte prive dell'indicazione espres-

sa del valore nominale, azioni ordinarie ammesse alla negoziazione

su Euronext Growth Milan, sistema multilaterale organizzato e gestito

da Borsa Italiana S.p.A., codice fiscale e numero di iscrizione del Re-

gistro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi 11189680967,

R.E.A. MI-2585693 (la “Società”),

dichiara

di intervenire al presente atto al fine di sottoscrivere il verbale per at-

to pubblico, redatto nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione

degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi dell'art. 2375 codi-

ce civile, dell'Assemblea ordinaria e straordinaria della Società stessa

tenutasi in data 31 luglio 2024 in Milano, Via Santa Marta n. 19, in pri-

ma convocazione, alla mia costante presenza anche mediante mezzi

di telecomunicazione ai sensi dell'art. 106 del D.L. 17 marzo 2020 n.

18 (“Decreto Cura Italia”) convertito con modificazioni dalla Legge

24 aprile 2020 n. 27, - come prorogato da ultimo per effetto dell’artico-

lo 11, comma 2 della Legge del 5 marzo 2024 n. 21 e, per quanto oc-

corra ai sensi delle Massime 187 e 188 del Consiglio Notarile di Mila-

no - in relazione ai punti dell'ordine del giorno infra riprodotto della

cui verbalizzazione sono stato incaricato - come risulta anche dal re-

soconto che segue - io Notaio, alla quale ho assistito, senza soluzione

di continuità, in sala e con collegamento dal mio studio in Milano Via

Santa Marta n. 19, assemblea che si è svolta nel seguente modo (il re-

soconto è con il tempo verbale presente).



***

Ai sensi dell'art. 15.1 dello statuto sociale vigente, alle ore 11,02 undi-

ci e due minuti assume la presidenza il comparente sig. dott. Pescetto

Paolo nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne, il quale, dopo aver richiesto a me Notaio di redigere il verbale del-

la riunione con l’incarico di assistenza ai lavori assembleari (nessuno

si oppone), ringrazia coloro che sono intervenuti, quindi informa, co-

munica, attesta e dà atto che:

- l'odierna assemblea ordinaria e straordinaria, indetta a seguito di

delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 luglio 2024, è stata

regolarmente convocata in prima convocazione per oggi, alle ore

11.00 (undici), in questo luogo, a norma di legge e di statuto median-

te avviso messo a disposizione in data 16 luglio 2024 sul sito internet

della società all'indirizzo "https://longterm.redfish.capital/governance/, se-

zione Assemblee 2024", pubblicato in medesima data per estratto sul

quotidiano a diffusione nazionale "Italia Oggi" a pag. 21 e con le altre

modalità previste dai regolamenti vigenti applicabili (avviso n.

193473 a Borsa Italiana S.p.A. in data 16 luglio 2024), nonchè deposi-

tato presso la sede sociale della Società, unitamente alle relazioni illu-

strative del Consiglio di Amministrazione sui punti all'ordine del

giorno di parte ordinaria e straordinaria e gli altri documenti necessa-

ri, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno

Parte Ordinaria

1 Esame della proposta motivata del Collegio Sindacale sulla no-

mina del Revisore legale dei conti:

1.1 Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti;

1.2 Determinazione del compenso del soggetto incaricato della re-

visione dei conti.

2. Conferma della nomina del dott. Massimo Lapucci nominato

per cooptazione ai sensi dell’art. 2386, comma primo del Codice Civi-

le; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Parte straordinaria

1. Proposta di modifica dell’articolo 6 (Capitale Sociale) dello Sta-

tuto della Società al fine di attribuire al Consiglio di Amministrazio-

ne per massimi cinque anni dalla data della deliberazione e per l’im-

porto massimo di euro 30 milioni (comprensivo di eventuale sovrap-

prezzo), (a) la delega, ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, di

aumentare, gratuitamente o a pagamento in una o più volte ed anche

in via scindibile, il capitale sociale anche con esclusione in tutto o in

parte del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, commi 4 e 5,

del Codice Civile con o senza warrant o bonus shares, e (b) la delega,

ai sensi dell’articolo 2420-ter del Codice Civile, di emettere obbliga-

zioni convertibili con o senza warrant o bonus shares, anche con e-



sclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441 del Codice

Civile, previa revoca delle precedenti deleghe per quanto non eserci-

tate; delibere inerenti e conseguenti.

****

Proseguendo, il Presidente comunica, fa constare e dà atto che:

- questa assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi dell’art.

2366 codice civile e della normativa applicabile, come sopra esposto;

- ai sensi dell'art. 106, comma 2, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 sopraci-

tato, l'avviso di convocazione ha previsto che lo svolgimento della

riunione avvenga con la partecipazione, per le persone ammesse, an-

che mediante mezzi di telecomunicazione;

- ai sensi dell’art. 16.3 dello Statuto sociale, nonché per quanto occor-

rer possa sempre in base al predetto art. 106, commi 4 e 5, del D.L. 17

marzo 2020, n. 18, l'avviso di convocazione ha previsto altresì che la

partecipazione degli Azionisti all’odierna Assemblea avvenga esclusi-

vamente mediante delega e/o subdelega al Rappresentante Designato

ai sensi dell’articolo 135 – novies e undecies del D.Lgs. del 24 febbraio

1998 n. 58 ("TUF"), individuato, ai sensi di legge, nell’avv. Paolo Fab-

bri, con studio a Milano;

- anche l'art. 16.2 dello statuto sociale prevede che l'intervento all'as-

semblea possa avvenire mediante mezzi di telecomunicazione au-

dio/video;

- i mezzi di telecomunicazione adottati garantiscono l'identificazione

dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto

ai sensi dell'art. 106, comma 2, D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 predetto;

- la riunione di svolge in coerenza con quanto previsto dalle Massime

n. 187 e 188 della Commissione Società del Consiglio Notarile di Mi-

lano e nel rispetto delle prescrizioni stabilite nello statuto sociale e

nella suddetta normativa applicabile;

- sono attualmente presenti, in presenza e/o in collegamento audio/vi-

deo mediante riunione online organizzata con la piattaforma Micro-

soft Teams:

* per l'Organo amministrativo sono presenti, tutti collegati in telecon-

ferenza, esso Presidente del Consiglio di Amministrazione Sig. Pe-

scetto Paolo e tutti gli altri amministratori sigg.  Rossotti Andrea,

Massimo Lapucci, Viscardi Raffaella, Paolillo Ernesto, Avv. Bazoli

Francesca e Luigi Pacella Grimaldi (quest’ultimo collegatosi alle ore

11,11 undici e undici minuti);

* per il Collegio Sindacale sono presenti il suo Presidente Sig. Carava-

ti Filippo ed i membri effettivi sig. Brega Carlo e Vallone Tiziana, tut-

ti collegati in teleconferenza;

* per il Rappresentante Designato è presente in sala l’avv. Paolo Fab-

bri;

* è inoltre presente collegata in teleconferenza l’avv. Joanna Gualano,



RedFish Group | Legal Director;

persone di cui il Presidente conferma di aver accertato l'identità e la

legittimazione.

Il Presidente comunica, inoltre, che:

- il capitale sociale sottoscritto e versato ammonta ad Euro 25.821.271

(venticinquemilioniottocentoventunomiladuecentosettantuno), sud-

diviso in numero 25.811.271 (venticinquemilioniottocentoundicimila-

duecentosettantuno) azioni ordinarie (codice ISIN: IT0005549354) e

in n. 10.000 (diecimila) azioni di categoria “X”, tutte prive dell'indica-

zione espressa del valore nominale e non sono state emesse azioni o

altri titoli con limitazioni del diritto di voto o con voto plurimo;

- le azioni ordinarie della società sono ammesse alla negoziazione su

Euronext Growth Milan, sistema multilaterale di negoziazione organiz-

zato e gestito da Borsa Italiana S.p.a. e la società non risulta quale e-

mittente strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevan-

te, ai sensi dell'art. 2325 ter codice civile;

- le azioni sono quindi assoggettate al regime di dematerializzazione

e immesse nel sistema di gestione accentrata presso Monte Titoli

S.p.A. – Euronext Securities Milan in conformità con quanto previsto

dagli articoli 83 e seguenti del d.lgs. n. 58 del 1998 e la legittimazione

all’esercizio dei diritti sociali ed all'intervento in Assemblea è attesta-

ta attraverso l'esame delle comunicazioni emesse dagli intermediari

autorizzati;

- la società ha, alla data della record date, in portafoglio n. 212.000

(duecentododicimila) azioni ordinarie proprie, pari allo 0,82% (zero

virgola ottantadue per cento) circa del totale delle azioni in cui è sud-

diviso il capitale sociale, dato atto che le azioni proprie, ai sensi

dell’art. 2368, terzo comma, Codice Civile, richiamato dall’art.

2357-ter Codice Civile, sono computate ai fini della regolare costitu-

zione dell’assemblea (quorum costitutivo) e non sono computate ai fi-

ni del calcolo della maggioranza e della quota di capitale richiesta

per l’approvazione delle deliberazioni dell’assemblea (quorum delibe-

rativo);

- secondo le risultanze del libro soci, integrate dalle comunicazioni ri-

cevute e dalle altre informazioni a disposizione della società, l'elenco

nominativo degli azionisti titolari di una partecipazione diretta o in-

diretta, pari o superiore al cinque per cento del capitale sociale, è il se-

guente:

* Maior S.r.l., titolare di n. 4.935.483 (quattromilioninovecentotrenta-

cinquemilaquattrocentottantatré) azioni ordinarie, pari circa al

19,12% (diciannove virgola dodici per cento) del capitale sociale;

* Red-Fish Capital S.p.a., con sede in Milano, titolare di n. 2.725.483

(duemilionisettecentoventicinquemilaquattrocentottantatré) azioni

ordinarie, pari circa al 10,56% (dieci virgola cinquantasei per cento)



del capitale sociale;

* Bruno Negri, titolare di n. 2.268.816 (duemilioniduecentosessantot-

tomilaottocentosedici) azioni ordinarie, pari circa al 8,79% (otto virgo-

la settantanove per cento) del capitale sociale;

* OMR Holding S.p.a., titolare di n. 1.900.000 (unmilionenovecento-

mila) azioni ordinarie, pari circa al 7,36% (sette virgola trentasei per

cento) del capitale sociale e

* Banca Valsabbina Soc. Coop per Azioni, titolare di n. 1.739.130 (un-

milionesettecentotrentanovemilacentotrenta) azioni ordinarie, pari

circa al 6,74% (sei virgola settantaquattro per cento) del capitale socia-

le;

- ai sensi dell'art. 2341 ter codice civile comunica che per quanto a co-

noscenza del Consiglio di Amministrazione non esistono patti para-

sociali rilevanti;

prosegue il Presidente dichiarando che:

- la Società, come anticipato, ha nominato l'Avv. Paolo Fabbri, con

studio in Milano, quale Rappresentante Designato ai sensi dell’art.

135-undecies del D.Lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58 ("TUF");

- è stata accertata la legittimazione all'intervento in Assemblea, attra-

verso l'esame delle comunicazioni emesse dagli intermediari autoriz-

zati, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, nonchè acquisendo

agli atti della società le deleghe; dato atto che tali controlli sono stati

effettuati, sotto la supervisione del Presidente, da personale della so-

cietà, appositamente incaricato;

il Presidente quindi:

- invita il Rappresentante Designato per conto di ciascun titolare del

diritto di voto a dichiarare l'eventuale carenza di legittimazione al vo-

to (nessuna dichiarazione viene resa);

- fa presente che il Rappresentante Designato non ha comunicato di a-

vere eventuali interessi rispetto alle proposte di delibera all'ordine

del giorno ai sensi dell'art. 135-undecies, comma 4, D.Lvo 24 febbraio

1998 n. 58 (T.U.F.); in ogni caso il Rappresentante Designato ha di-

chiarato l’intenzione di non esprimere un voto difforme da quello in-

dicato nelle istruzioni ricevute;

- attesta quindi che in questo momento il Rappresentante Designato

Avv. Paolo Fabbri, sopra indicato, presente in sala, è portatore di nu-

mero

deleghe ricevute dagli azionisti, e non revocate, rappresentanti totali

numero 15.144.545 (quindicimilionicentoquarantaquattromilacinque-

centoquarantacinque) azioni che, computate le n. 212.000 (duecento-

dodicimila) azioni proprie suddette ai sensi dell’art. 2368, terzo com-

ma, Codice Civile, richiamato dall’art. 2357-ter Codice Civile, sono

pari al 58,65% (cinquantotto virgola sessantacinque per cento) circa

delle complessive numero 25.821.271 (venticinquemilioniottocento-



ventunomiladuecentosettantuno) azioni costituenti il capitale sociale

alla data odierna (quorum costitutivo) - deleghe con relative istruzioni

di voto complete su tutti i punti all'ordine del giorno - riservandosi

di comunicare nel corso dell'Assemblea, prima delle votazioni, even-

tuali dati aggiornati sulle presenze, dato atto che l’elenco nominativo

analitico dei soggetti partecipanti per delega all’assemblea con indica-

zione delle azioni da ciascuno possedute e dei soggetti votanti sarà al-

legato al verbale della assemblea;

- per la valida costituzione dell'assemblea ordinaria e straordinaria in

prima convocazione, lo statuto della società (art. 16) non deroga alle

disposizioni di legge vigenti in materia (artt. 2368 e 2369 codice civi-

le), per cui è richiesta in questa assemblea la presenza di almeno la

metà del capitale sociale (quorum costitutivo).

Il Presidente dichiara pertanto l'odierna Assemblea ordinaria e straor-

dinaria regolarmente costituita in prima convocazione per discutere

e deliberare su quanto posto all'ordine del giorno sopra riportato, al-

la cui trattazione nessuno si oppone.

A questo punto, il Presidente prima di passare alla trattazione dei

punti all'ordine del giorno:

- invita coloro che intendessero scollegarsi dalla teleconferenza nel

corso dell'Assemblea, in qualsiasi momento, anche solo temporanea-

mente, di dichiararlo alla Presidenza ed al Notaio, in special modo in

caso di prossimità di una votazione;

- comunica che non è stata predisposta la registrazione dell'assem-

blea e, ai sensi del d.lgs. 196/2003 e del Regolamento U.E. 679/2016

GDPR, i dati dei partecipanti all'assemblea sono raccolti e trattati dal-

la società ai soli fini dell'esecuzione degli adempimenti assembleari e

societari e non saranno poi conservati; presta inoltre il pieno consen-

so e autorizza il Notaio al trattamento dei relativi dati personali;

- fornisce altresì alcune indicazioni per consentire il corretto svolgi-

mento dei lavori Assembleari e informa che le votazioni si svolgeran-

no con voto palese, mediante richiesta da parte del Presidente al Rap-

presentante Designato di esprimere i voti favorevoli, i voti contrari e

le astensioni, con identificazione dei votanti, secondo le istruzioni di

voto ricevute, su ogni proposta in deliberazione all'ordine del giorno;

il voto sarà accertato dal Presidente con l'assistenza del notaio;

- fa presente che, riguardo agli argomenti all'ordine del giorno, i do-

cumenti predisposti dal Consiglio di Amministrazione con la propo-

sta motivata del Collegio Sindacale e l'offerta della Società di Revisio-

ne sono stati depositati presso la sede della società e pubblicati sul si-

to internet della società all’indirizzo web

https://longterm.redfish.capital/governance, Sezione "Assemblee 2024";

tutta la documentazione sopra elencata è stata, quindi, resa disponibi-

le e messa a disposizione di tutti i destinatari, pertanto ne viene o-



messa la lettura, come di prassi (nessuno si oppone) e verrà allegata

in copia come da elenco alla fine del presente verbale dell'assemblea.

Infine, il Presidente informa che:

- non sono pervenute nuove proposte di delibera e domande sulle

materie all’ordine del girono;

- non è consentito al Rappresentante Designato, anche se delegato ai

sensi dell’art. 135-novies TUF, proporre domande diverse dalla mera

espressione di voto sulle proposte di delibera in base alle istruzioni ri-

cevute.

****

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all'ordine

del giorno di parte ordinaria recante: "1 Esame della proposta motivata

del Collegio Sindacale sulla nomina del Revisore legale dei conti: 1.1 Confe-

rimento dell’incarico di revisione legale dei conti; 1.2 Determinazione

del compenso del soggetto incaricato della revisione dei conti.".

Il Presidente dapprima ricorda che, come riferito in apertura di as-

semblea, tutti i documenti predisposti dal Consiglio di Amministra-

zione e gli altri necessari relativi al punto all’ordine del giorno ora in

discussione sono stati pubblicati nei termini di legge sul sito internet

della società e depositati presso la sede sociale e di ciò è stato dato co-

municato al mercato e saranno allegati al verbale dell'assemblea.

Il Presidente, richiamato quanto già illustrato nella Relazione illustra-

tiva del Consiglio, ricorda all'Assemblea che con l'approvazione del

bilancio chiuso al 31 dicembre 2023, è giunto a scadenza il mandato

triennale conferito da parte degli Azionisti in data 26 luglio 2021 al

Revisore Legale, attualmente ancora in carica in prorogatio per appli-

cazione analogica degli artt. 2385, comma 2, e 2400, comma 1, Codice

Civile. L’Assemblea è pertanto chiamata a nominare il nuovo Reviso-

re Legale, nonché a determinare il relativo corrispettivo su proposta

motivata del Collegio Sindacale ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. n.

39/2010.

Il Presidente espone, quindi, che con lettera in data 12 luglio 2024 la

società di revisione BDO Italia S.p.a. (con sede in Milano, codice fisca-

le 07722780967, iscritta nell'apposito albo dei revisori legali al n.

167911 in base D.M. del giorno 15 marzo 2013 pubblicato sulla G.U.

n. 16 del 2 aprile 2013), ha fatto pervenire alla Società la propria offer-

ta (unica pervenuta) per i servizi di revisione legale dei conti del bi-

lancio d'esercizio e altre attività per la Società per ciascuno dei tre e-

sercizi con chiusura dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre 2026 ai sen-

si dell'art. 14 del D.Lgs 27 gennaio 2010 n. 39.

Tale offerta prevede per gli esercizi con chiusura dal 31 dicembre

2024 al 31 dicembre 2026 la revisione legale del bilancio di esercizio,

la revisione volontaria delle situazioni intermedie consolidate al 30

giugno 2024, al 30 giugno 2025 e 30 giugno 2026, la verifica della re-



golare tenuta della contabilità sociale, della corretta rilevazione nelle

scritture contabili dei fatti di gestione e della coerenza della relazione

sulla gestione con il bilancio, nonché l'effettuazione delle attività vol-

te alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali in base all'art. 1, com-

ma 5, D.P.R. 22 luglio 1998 n. 322 come modificato dall'art. 1, comma

94, L. 24 dicembre 2007 n. 244; il tutto per un compenso complessivo

pari ad Euro 21.050 (ventunomilacinquanta) per ognuno dei periodi

di estensione dell'incarico.

Il Presidente informa che la proposta prevede che gli importi indicati

non comprendono l'I.V.A., le spese sostenute per lo svolgimento del

lavoro quali, indicativamente, le spese relative a viaggi e pernotta-

menti, nella stessa misura in cui sono sostenute, le spese accessorie

relative alla tecnologia, banche dati, Software, ecc. ed ai servizi di se-

greteria e comunicazione, addebitate nella misura forfettaria del 10%

degli onorari.

A questo punto il Presidente comunica che il Collegio Sindacale ha e-

saminato la predetta offerta presentata dalla società di revisione BDO

Italia S.p.a. e ha rilasciato propria proposta motivata favorevole sul

conferimento dell'incarico alla medesima, anche in considerazione

dell'esperienza e indipendenza della società di revisione suddetta.

Il Presidente, in particolare, in ossequio al disposto di cui all'art. 13

del D.lgs. n. 39/2010 in tema di "Conferimento, revoca e dimissioni dal-

l'incarico, risoluzione del contratto", precisa che il Collegio Sindacale in

data 15 luglio 2023 ha redatto proposta motivata per il conferimento

dell'incarico di revisione legale dei conti per il triennio 2024-2026 alla

società di revisione BDO Italia S.p.a., con sede in Milano.

Il Presidente, sulla base di quanto sopra esposto, invita me Notaio a

dare lettura della proposta di deliberazione sul primo punto all'ordi-

ne del giorno di parte ordinaria in discussione, infra trascritta che

quindi io Notaio mi accingo a leggere:

"Signori Azionisti,

- l’Assemblea ordinaria degli azionisti di RedFish LongTerm Capital S.p.A.,

- udito e approvato quanto esposto dal Presidente;

- esaminata la Relazione illustrativa degli amministratori;

- vista l'offerta di revisione legale redatta dalla società BDO Italia S.p.a. in

data 12 luglio 2024;

- vista la proposta motivata redatta dal Collegio Sindacale in data 15 luglio

2024;

- visto l’art. 13 del D.lgs. 27 gennaio 2010 n. 39;

- visti l'art. 2409 bis, primo comma, Codice Civile, e l'articolo 28 dello statu-

to sociale vigente;

- riconosciuto l’interesse della Società per le ragioni illustrate;

- sotto l’osservanza di tutte le norme di legge e regolamentari;

delibera



1)

di conferire l'incarico di revisione legale per gli esercizi 2024-2026, con sca-

denza alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio rela-

tivo al terzo esercizio dell'incarico, alla Società di Revisione BDO Italia

S.p.a., con sede in Milano, Viale Abruzzi n. 94, codice fiscale 07722780967,

secondo i contenuti, i termini e le modalità illustrate dal Collegio Sindacale

nella propria proposta motivata;

2)

di determinare il corrispettivo dell'incarico di revisione legale in Euro

21.050,00 (ventunomilacinquanta/00) I.V.A. esclusa per ognuno degli eser-

cizi di cui sopra, nonché il rimborso delle spese sostenute durante lo svolgi-

mento quali, indicativamente, le spese relative a viaggi e pernottamenti, nel-

la stessa misura in cui sono sostenute, le spese accessorie relative alla tecno-

logia, banche dati, Software, ecc. ed ai servizi di segreteria e comunicazione,

addebitate nella misura forfettaria del 10% degli onorari e i criteri per l'ade-

guamento di tale corrispettivo, conformemente a quanto previsto nella offer-

ta pervenuta dalla Società di Revisione;

3)

di conferire mandato per l’espletamento di tutte le formalità inerenti il confe-

rimento dell’incarico in questione all'Organo Amministrativo e per esso o-

gni suo singolo componente, pro-tempore in carica, in via tra loro disgiunta

e con ampia facoltà di subdelega anche a terzi esterni al Consiglio.".

Il Presidente ringrazia.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione.

Il Presidente nessuno chiedendo la parola:

-  dichiara chiusa la discussione;

- dà atto che le presenze risultano invariate rispetto a quanto comuni-

cato in precedenza, invitando a far constare l'eventuale mancanza di

legittimazione al voto in base alla normativa vigente;

- invita l'assemblea, per il tramite del Rappresentante Designato, a vo-

tare a voce la proposta di deliberazione di cui è stata data lettura e so-

pra riprodotta.

Il Presidente apre quindi la votazione (ore 11,19 undici e diciannove

minuti) e chiede al Rappresentante Designato di esprimere a voce chi

è favorevole, chi è contrario e chi si astiene, con indicazione dei vo-

tanti, secondo le istruzioni di voto ricevute.

Si procede dunque alla votazione ed al termine della stessa il Presi-

dente da atto del seguente risultato:

favorevoli: n. 15.132.545 (quindicimilionicentotrentaduemilacinque-

centoquarantacinque) rappresentanti il 99,92% (novantanove virgola

novantadue per cento) circa delle azioni presenti su cui si computa il

quorum deliberativo (cioè al netto delle azioni proprie) e quindi la

maggioranza assoluta richiesta per le delibere di assemblea ordinaria

in prima convocazione dall’art. 2368 codice civile non derogato dallo



statuto sociale,

contrari: n. 12.000 (dodicimila) azioni ordinarie riconducibili all’azio-

nista BNPP Luxembourg (agente per Azionario Multi Asset World

Trading Avenue Monterey),

astenuti: nessuno,

non votanti: nessuno.

Il Presidente proclama, quindi, che la proposta di deliberazione, così

come esposta, è approvata alle ore 11,20 undici e venti minuti con

manifestazione del voto palese espresso verbalmente.

Il Presidente ringrazia e prosegue.

****

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all'ordi-

ne del giorno di parte ordinaria recante "2. Conferma della nomina del

dott. Massimo Lapucci nominato per cooptazione ai sensi dell’art. 2386,

comma primo del Codice Civile; deliberazioni inerenti e conseguenti.".

Il Presidente dapprima ricorda che, come riferito in apertura di as-

semblea, tutti i documenti predisposti dal Consiglio di Amministra-

zione e gli altri necessari relativi al punto all’ordine del giorno ora in

discussione sono stati pubblicati nei termini di legge sul sito internet

della società e depositati presso la sede sociale e di ciò è stato dato co-

municato al mercato e saranno allegati al verbale dell'assemblea.

Il Presidente, richiamato quanto già illustrato nella Relazione illustra-

tiva del Consiglio, espone quindi i motivi che consigliano di procede-

re alla ratifica e nomina del dott. Massimo Lapucci quale nuovo

membro del Consiglio di Amministrazione, in seguito alla sua coop-

tazione avvenuta con delibera del Consiglio di Amministrazione del

giorno 20 maggio 2024, come consentito dall’art. 2386, comma primo,

del Codice Civile nonché dall’articolo 21.15 dello statuto sociale della

Società, a seguito delle dimissioni rassegnate dall’allora consigliere

Dott.ssa Maria Elena Lorenza Castelli.

Il Presidente segnala, in proposito, che la sopracitata normativa pre-

scrive che l’amministratore nominato tramite cooptazione resti in ca-

rica fino all’assemblea soci immediatamente successiva alla nomina

ed evidenzia altresì che il nuovo amministratore dott. Massimo La-

pucci, se confermato dagli Azionisti, resterà in carica fino alla natura-

le scadenza dell’attuale Consiglio di Amministrazione fissata alla da-

ta di assemblea di approvazione di bilancio al 31 dicembre 2025, co-

me da delibera dell’Assemblea dei Soci del giorno 28 aprile 2023.

Conseguentemente, non si rende necessario procedere con la proce-

dura del voto di lista, ai sensi dell’art. 21.16 dello Statuto sociale.

Viene ricordato che gli amministratori nominati dall’emittente Euro-

next Growth Milan devono possedere i requisiti di onorabilità di cui

all’articolo 147 quinquies del T.U.F. (per il quale "i soggetti che svolgono

funzioni di amministrazione e direzione devono possedere i requisiti di ono-



rabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il regolamento e-

manato dal Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 4. Il di-

fetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica") e l’art. 2382 del co-

dice civile prevede che “Non può essere nominato amministratore e, se

nominato decade dal suo ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è

stato condannato ad una pena che comporta l’interdizione, anche tempora-

nea, dai pubblici uffici o l’incapacità di esercitare uffici direttivi.”. Inoltre,

almeno 1 (uno) dei componenti del Consiglio di amministrazione

scelto in ottemperanza alla normativa, anche regolamentare applica-

bile, ivi incluso il Regolamento Emittenti pro tempore vigente, deve

possedere i requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 148, comma 3,

del TUF, come richiamato dall’art. 147-ter, comma 4, del TUF.

Il Presidente informa che il candidato amministratore, ai sensi della

succitata normativa e dell’art. 2383 Codice Civile, ha fatto pervenire

alla società una dichiarazione circa (i) il possesso dei requisiti di indi-

pendenza, ai sensi dell’art. 148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio

1998, n. 58 (“TUF”), come richiamato dall’art. 147-ter, comma 4, del

TUF, e della Politica dei criteri quantitativi e qualitativi ai fini della

valutazione dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 6-bis del

Regolamento Emittenti EGM adottata dal Consiglio di Amministra-

zione della Società il 24 aprile 2024 (dato atto che il medesimo Consi-

glio ha accertato il possesso dei requisiti di indipendenza nella pro-

pria seduta dello scorso 20 maggio 2024) e (ii) l’inesistenza, a proprio

carico, delle cause di ineleggibilità previste dall’articolo 2382 del Co-

dice Civile e di interdizione dall'ufficio di amministratore adottate

nei propri confronti in uno Stato membro dell'Unione Europea.

Il Presidente, sulla base di quanto sopra esposto, invita me Notaio a

dare lettura della proposta di deliberazione sul secondo punto all'or-

dine del giorno di parte ordinaria in discussione infra trascritta che

quindi io Notaio mi accingo a leggere:

"Signori Azionisti,

’Assemblea ordinaria degli azionisti di RedFish LongTerm Capital S.p.A.,

- udito e approvato quanto esposto dal Presidente;

- esaminata la Relazione illustrativa degli amministratori;

- visti l'art. 2389 codice civile e l'art. 21.16 dello statuto sociale;

- visto l’art. 148, comma 3, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (cd. TUF);

- dato atto dell’accertamento del possesso dei requisiti di indipendenza in ca-

po al proposto consigliere;

- riconosciuto l’interesse della Società per le ragioni illustrate;

- sotto l’osservanza di tutte le norme di legge e regolamentari;

delibera

1)

di confermare e, quindi, di nominare il Dott. Massimo Lapucci, nato a Roma

il 22 novembre 1969, codice fiscale LPC MSM 69S22 H501T, quale consi-



gliere indipendente della Società, il quale resterà in carica fino alla naturale

scadenza dell’attuale Consiglio di Amministrazione fissata alla data di as-

semblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2025, come da delibera

dell’Assemblea dei Soci del giorno 28 aprile 2023;

2)

di confermare in favore del medesimo Dot t. Massimo Lapucci, pro rata tem-

poris, il medesimo compenso annuo per la carica di componente del Consi-

glio di Amministrazione della Società determinato dall’Assemblea degli A-

zionisti del 28 aprile 2023 come at tribuito al medesimo dal Consiglio di Am-

ministrazione del 20 maggio 2024;

3)

di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presi-

dente, con facoltà di sub-delega – di provvedere a tutti gli adempimenti e for-

malità di comunicazione, deposito e pubblicazione inerenti a quanto sopra

deliberato, ai sensi della normativa applicabile.".

Il Presidente ringrazia.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione.

Il Presidente nessuno chiedendo la parola:

-  dichiara chiusa la discussione;

- dà atto che le presenze risultano invariate rispetto a quanto comuni-

cato in precedenza, invitando a far constare l'eventuale mancanza di

legittimazione al voto in base alla normativa vigente;

- invita l'assemblea, per il tramite del Rappresentante Designato, a vo-

tare a voce la proposta di deliberazione di cui è stata data lettura e so-

pra riprodotta.

Il Presidente apre quindi la votazione (ore 11,24 undici e ventiquattro

minuti) e chiede al Rappresentante Designato di esprimere a voce chi

è favorevole, chi è contrario e chi si astiene, con indicazione dei vo-

tanti, secondo le istruzioni di voto ricevute.

Si procede dunque alla votazione ed al termine della stessa il Presi-

dente da atto del seguente risultato:

favorevoli: tutte le n. 15.144.545 (quindicimilionicentoquarantaquat-

tromilacinquecentoquarantacinque) azioni presenti su cui si computa

il quorum deliberativo (cioè al netto delle azioni proprie) e quindi la

maggioranza assoluta richiesta per le delibere di assemblea ordinaria

in prima convocazione dall’art. 2368 codice civile non derogato dallo

statuto sociale,

contrari: nessuno,

astenuti: nessuno,

non votanti: nessuno.

Il Presidente proclama, quindi, che la proposta di deliberazione, così

come esposta, è approvata alle ore 11,25 undici e venticinque minuti

con manifestazione del voto palese espresso verbalmente.

Il Presidente ringrazia e prosegue.



****

Terminato l'esame della parte ordinaria dell'ordine del giorno, e nes-

suno chiedendo la parola con riferimento a detti argomenti, il Presi-

dente dichiara che l'assemblea prosegue in sede straordinaria, con la

trattazione del relativo punto all'ordine del giorno, richiamando tutte

le comunicazioni e precisazioni date in sede di apertura dei lavori as-

sembleari di parte ordinaria.

****

Il Presidente non essendo intervenute variazioni nelle presenze ri-

spetto a quanto comunicato in precedenza, conferma che l'assemblea

risulta validamente costituita anche in sede straordinaria in prima

convocazione e può deliberare sul relativo argomento all'ordine del

giorno, alla cui trattazione nessuno si oppone.

Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'unico punto della par-

te straordinaria dell'ordine del giorno recante "1. Proposta di modifica

dell’articolo 6 (Capitale Sociale) dello Statuto della Società al fine di attribui-

re al Consiglio di Amministrazione per massimi cinque anni dalla data della

deliberazione e per l’importo massimo di euro 30 milioni (comprensivo di e-

ventuale sovrapprezzo), (a) la delega, ai sensi dell’articolo 2443 del Codice

Civile, di aumentare, gratuitamente o a pagamento in una o più volte ed an-

che in via scindibile, il capitale sociale anche con esclusione in tutto o in par-

te del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, commi 4 e 5, del Codice

Civile con o senza warrant o bonus shares, e (b) la delega, ai sensi dell’artico-

lo 2420-ter del Codice Civile, di emettere obbligazioni convertibili con o sen-

za warrant o bonus shares, anche con esclusione del diritto di opzione ai sen-

si dell’articolo 2441 del Codice Civile, previa revoca delle precedenti deleghe

per quanto non esercitate; delibere inerenti e conseguenti.".

Il Presidente dapprima ricorda che, come riferito in apertura di as-

semblea, tutti i documenti predisposti dal Consiglio di Amministra-

zione e gli altri necessari relativi al punto all’ordine del giorno ora in

discussione sono stati pubblicati nei termini di legge sul sito internet

della società e depositati presso la sede sociale e di ciò è stato dato co-

municato al mercato e saranno allegati al verbale dell'assemblea.

Il Presidente ricorda preliminarmente che in sede di atto costitutivo

della Società in data 13 febbraio 2020 (n. 18.230/6.937 di rep. a rogito

Notaio Amedeo Venditti, registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio

di Milano DPII TP3 il 21 febbraio 2020 n. 15301 serie 1T, iscritto pres-

so il competente Registro delle Imprese in data 19 febbraio 2020) è

stata attribuita al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumen-

tare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte, anche in via

scindibile, entro il 19 febbraio 2025, per un importo massimo di Euro

30 milioni, con limite massimo di 3 milioni per ciascun socio o nuovo

investitore, da attuarsi mediante emissione, anche in più tranche, di

nuove azioni ordinarie da offrirsi in opzione ai soci o con esclusione



con esclusione del diritto di opzione (la “Delega 2020”); dato atto che

la Delega 2020 suddetta è stata parzialmente modificata a seguito di

deliberazioni propedeutiche e funzionali all’ammissione delle azioni

della Società alla negoziazione sul sistema multilaterale Euronext

Growth Milan (“EGM”) assunte in data 31 maggio 2023 (di cui al ver-

bale in data 1° giugno 2023 n. 10.842/5.533 di rep. a rogito Notaio Fe-

derico Mottola Luciano, iscritto presso il competente Registro delle

Imprese in data 6 giugno 2023), fermi restando le principali caratteri-

stiche della delega quali il termine, l’importo massimo dell’aumento

e i criteri per il suo esercizio.

Il Presidente, richiamato quanto già illustrato nella Relazione illustra-

tiva del Consiglio, tenuto conto che la suddetta Delega 2020 è stata

parzialmente utilizzata, fa presente che il Consiglio di Amministra-

zione ritiene che le ragioni che avevano indotto a richiedere la delega

suddetta a suo tempo all’Assemblea siano da considerarsi tuttora va-

lide.

Ciò premesso, in considerazione della prossima scadenza della Dele-

ga 2020 (19 febbraio 2025 – data in cui la stessa verrà automaticamen-

te meno) ed al fine di consentire alla Società di conservare la facoltà

del Consiglio di Amministrazione di aumentare il capitale sociale, il

Consiglio di Amministrazione in carica ritiene opportuno, previa re-

voca della Delega 2020 per quanto non esercitata, conferire una nuo-

va delega (la “Delega”) ad esso Consiglio di Amministrazione ex artt.

2443 e 2420-ter Codice Civile e quindi di modificare l'articolo 6.7 del-

lo statuto sociale vigente inerente il capitale sociale.

Il Presidente richiama quanto già illustrato nella Relazione illustrati-

va del Consiglio con riguardo all’oggetto ed al contenuto della Dele-

ga, alle motivazioni ed ai criteri per il suo esercizio, alle regole per la

determinazione del prezzo di emissione delle nuove azioni, alla dura-

ta e ad ai tempi del suo esercizio, nonché all’ammontare della Dele-

ga. In particolare, la proposta è che la somma dell’ammontare dell’au-

mento di capitale (comprensivo di sovrapprezzo) deliberato nell'eser-

cizio della delega ex art. 2443 c.c. e dell’ammontare dell’aumento di

capitale (comprensivo di sovrapprezzo) a servizio della conversione

delle obbligazioni convertibili emesse nell'esercizio della delega ex

art. 2420-ter c.c. o dell’esercizio dei warrant o bonus shares eventual-

mente emessi in esercizio delle delega non potrà in ogni caso eccede-

re l’importo massimo complessivo di Euro 30 milioni in via cumulati-

va e compreso anche l’eventuale sopraprezzo.

A questo punto, il Presidente invita quindi il Collegio Sindacale ad e-

sprimere il proprio parere.

Il Presidente del Collegio Sindacale, a nome di tutti i Sindaci effettivi,

ritenendo che la proposta sopra esposta dal Presidente sia conforme

alle disposizioni statutarie e di legge vigenti in materia, ed ai principi



di corretta amministrazione, nonchè adeguata all'assetto organizzati-

vo, amministrativo e contabile della Società ai sensi dell'art. 2403 co-

dice civile, esprime parere favorevole alla medesima.

Il Presidente, sulla base di quanto sopra esposto, invita me Notaio a

dare lettura della proposta di deliberazione sul punto all'ordine del

giorno di parte straordinaria in discussione infra trascritta e come

contenuta nella Relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-

zione, che quindi io Notaio mi accingo a leggere:

"Signori Azionisti,

- l’Assemblea straordinaria degli azionisti di RedFish LongTerm Capital

S.p.A.,

- udito e approvato quanto esposto dal Presidente;

- esaminata la Relazione illustrativa degli amministratori;

- visto l’art. 2443 c.c. e l’art. 2420-ter c.c.;

- dato atto che il capitale sociale ad oggi sottoscritto è interamente liberato ai

sensi dell’art. 2438 cod. civ.;

- preso atto che la Società non versa nelle condizioni di cui agli articoli 2446

e 2447 cod. civ.;

- acquisito il parere favorevole del Collegio Sindacale;

- sotto l'osservanza di tutte le norme di legge e regolamentari;

delibera

1)

di revocare la delega ad aumentare il capitale sociale attribuita al Consiglio

di Amministrazione ai sensi dell'art. 2443 cod. civ. in sede di atto costituti-

vo, come modificata con delibera in data 31 maggio 2023, nei limiti in cui la

medesima delega non sia già stata precedentemente esercitata dal Consiglio

di Amministrazione;

2)

di conferire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi degli artt. 2443 e

2420-ter del codice civile, la delega, esercitabile entro il termine di cinque an-

ni dalla presente delibera e pertanto fino al 31 luglio 2029, sino a un impor-

to massimo complessivo di Euro 30.000.000 (trentamilioni) comprensivi

dell’eventuale sopraprezzo:

a) di cui all'art. 2443 codice civile, e cioè la facoltà di aumentare, in una o

più volte, il capitale sociale gratuitamente o a pagamento, in via scindibile,

da eseguire anche in più tranche, sfruttando per la ricerca di nuovi investito-

ri anche la raccolta di capitale di rischio tramite portali on-line (c.d. "equity

crowdfunding"), mediante emissione di nuove azioni ordinarie prive del va-

lore nominale, con godimento regolare e le medesime caratteristiche delle a-

zioni ordinarie in circolazione - eventualmente abbinando, gratuitamente o

meno, alle azioni emesse, Warrant e/o bonus share che diano il diritto di rice-

vere azioni ordinarie della Società - da offrire a scelta del Consiglio di Ammi-

nistrazione: (i) in opzione agli aventi diritto, ai sensi dell’art. 2441 del Codi-

ce Civile, a pagamento o (ii) in tutto o in parte anche a terzi, con esclusione



del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, primo e secondo

periodo, e comma 5, del Codice Civile, stabilendo volta per volta il prezzo di

emissione delle azioni da emettersi o i criteri per determinarlo, nel rispetto

delle procedure e dei criteri stabiliti dall’art. 2441, comma 6, del Codice Civi-

le; con avvertenza che:

- l’aumento gratuito dovrà essere deliberato nel rispetto degli artt. 2349 e/o

2442 codice civile;

- le azioni di nuova emissione dovranno essere interamente liberate all’atto

della sottoscrizione delle azioni stesse;

- stante la natura scindibile degli aumenti di capitale delegati:

(i) qualora i singoli aumenti deliberati non fossero sottoscritti integralmente

entro i termini stabiliti dall’organo amministrativo, il capitale risulterà au-

mentato per l’eventuale minore importo sottoscritto;

(ii) ciascuna dichiarazione di sottoscrizione avrà effetti immediati nei con-

fronti della Società, anche prima del termine finale di sottoscrizione;

- il prezzo di emissione di ciascuna azione di nuova emissione, comprensivo

dell’eventuale sopraprezzo, così come ogni altro termine, modalità e statui-

zione degli aumenti e dei warrant e/o bonus share eventuali, saranno da de-

terminarsi a cura dell'organo amministrativo, in prossimità dell'offerta e

con facoltà di subdelega ai singoli amministratori nei limiti di legge, tenen-

do conto, inter alia:

(i) dei risultati conseguiti dalla Società e dal gruppo;

(ii) delle prospettive di sviluppo dell’esercizio in corso e di quelli successivi,

in base alle condizioni di mercato ed applicando le metodologie di valutazio-

ne più comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale

a livello domestico e internazionale;

(iii) delle condizioni del mercato mobiliare domestico ed internazionale e dei

corsi di borsa del titolo della Società, con possibilità dell’applicazione di un e-

ventuale sconto in linea con la prassi di mercato per operazioni simili;

(iv) della qualità e quantità delle adesioni all’offerta pervenute nell’ambito

del collocamento;

(v) della possibilità di emettere le nuove azioni anche al di sotto del valore

nominale inespresso preesistente, fermi restando il limite costituito dal valo-

re minimo del patrimonio netto per azione calcolato sulla base dell’ultimo bi-

lancio approvato e le formalità e i limiti di cui all’art. 2441, commi 4, primo

periodo, 5 e 6 del Codice Civile, ove applicabili;

- è facoltà del Consiglio di Amministrazione di procedere alla richiesta di

ammissione alle negoziazioni degli strumenti finanziari di nuova emissione

su mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione italiani o e-

steri;

b) di cui all'art. 2420-ter codice civile, e cioè la facoltà di emettere, in una o

più tranche, obbligazioni convertibili, eventualmente anche cum warrant e/o

bonus share, in Euro e/o in valuta estera, ove consentito, di volta in volta

nei limiti di legge, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministrazione, in



tutto o in parte, in opzione agli aventi diritto o con esclusione del diritto di

opzione, ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, del Codice Civile, e quindi e-

ventualmente da riservare in sottoscrizione a partner industriali, finanziari,

strategici o investitori di medio lungo periodo (anche persone fisiche) e inve-

stitori istituzionali di volta in volta individuati, inclusa la facoltà di decide-

re se procedere alla richiesta di ammissione alle negoziazioni degli strumenti

finanziari di nuova emissione in mercati italiani o esteri anche non regola-

mentati e ogni altra decisione connessa alle obbligazioni ed ai warrant, com-

presa la facoltà di sfruttare per la ricerca di nuovi investitori anche la raccol-

ta di capitale di rischio e/o di debito tramite portali on-line (c.d. "equity-debt

crowdfunding"), deliberando i corrispondenti aumenti di capitale a servizio

della conversione delle obbligazioni, in una o più volte e in via scindibile,

mediante emissione di azioni ordinarie della Società aventi le stesse caratteri-

stiche di quelle in circolazione; con l’avvertenza che:

- viene attribuita al Consiglio di Amministrazione la facoltà di stabilire

nell’esercizio della predetta delega, nel rispetto delle procedure richieste dalle

disposizioni di legge e di regolamento di volta in volta applicabili, nonché

dei limiti sopra indicati, il prezzo di emissione, il rapporto di cambio (anche

con uno sconto rispetto al prezzo di mercato) ed i termini e le modalità di

conversione delle obbligazioni; il tasso di interesse, l’eventuale grado di su-

bordinazione, la scadenza e le modalità di rimborso, anche anticipato, delle

obbligazioni, al valore nominale in denaro o in controvalore di mercato delle

azioni di compendio e ogni altra clausola e termine del prestito, nonchè di re-

digere il regolamento del prestito obbligazionario convertibile;

3)

che i criteri cui gli amministratori dovranno attenersi nell'esercizio della de-

lega per gli aumenti del capitale, in caso di esclusione in tutto o in parte del

diritto di opzione, sono determinati nel modo seguente:

a) con riguardo alla tipologia di beni da apportare, a beni, mobili o immobili,

crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non, ad aziende o divi-

sioni aziendali conferenti con l'oggetto sociale della Società e delle società da

questa partecipate nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari

quotati e non, di altri beni ritenuti dal Consiglio medesimo strumentali per

il perseguimento dell’oggetto sociale e,

b) con riferimento ai criteri per l'individuazione dei soggetti cui riservare

l'offerta delle azioni, a fornitori, consulenti, ivi compresi dipendenti e colla-

boratori nonché amministratori della società e del Gruppo beneficiari di pia-

ni di incentivazione e remunerazione, eventuali partner industriali, finan-

ziari, strategici o investitori di medio-lungo periodo (anche persone fisiche)

ed investitori istituzionali, sia “investitori qualificati” italiani o esteri, sia al-

tre categorie di investitori, nel rispetto ove necessario di tutte le disposizioni

in materia di offerta al pubblico di strumenti finanziari previsti dalle disposi-

zioni di legge e regolamentari applicabili anche all’estero, in tema di even-

tuale pubblicazione di un prospetto informativo o di autorizzazione di auto-



rità competenti;

c) l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del secondo periodo del comma 4

dell’art. 2441 del Codice Civile potrà avere luogo nei limiti del dieci per cen-

to del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione

corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita

relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale;

4)

di attribuire al Consiglio di Amministrazione, nell’esercizio della predetta

delega, nel rispetto delle procedure richieste dalle disposizioni di legge e di re-

golamento di volta in volta applicabili, nonché dei limiti sopra indicati, la fa-

coltà di redigere il regolamento dei warrant, ove si potrà prevedere che i war-

rant potranno essere abbinati alle azioni, gratuitamente o meno, potranno es-

sere anche di tipologie diverse e daranno diritto a sottoscrivere azioni della

Società anche a prezzi di esercizio diversi per differenti scadenze - comunque

entro la scadenza del quinto anno successivo alla presente delibera - e/o con

sconto rispetto al prezzo di mercato; quindi determinare sia il rapporto di as-

segnazione dei warrant che quello di loro conversione, in coerenza con l’au-

mento di capitale deliberato a servizio;

5)

di modificare l'articolo 6.7 dello statuto sociale, con decorrenza dall’iscrizio-

ne della medesima delibera nel Registro delle Imprese, sostituendo la prece-

dente inerente clausola transitoria con una nuova del seguente tenore:

"L'assemblea straordinaria in data 31 luglio 2024 ha deliberato di conferire

delega al Consiglio di Amministrazione delle seguenti facoltà, da esercitarsi

entro il termine di 5 anni e quindi sino al 31 luglio 2029 e fino a un importo

massimo di Euro 30.000.000 (trentamilioni) comprensivi dell’eventuale so-

vrapprezzo:

a) di cui all'art. 2443 codice civile, e cioè la facoltà di aumentare, in una o

più volte, il capitale sociale gratuitamente o a pagamento, in via scindibile,

da eseguire anche in più tranche, sfruttando per la ricerca di nuovi investi-

tori anche la raccolta di capitale di rischio tramite portali on-line (c.d. "e-

quity crowdfunding"), mediante emissione di nuove azioni ordinarie prive

del valore nominale, con le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in

circolazione, eventualmente abbinando, gratuitamente o meno, alle azioni e-

messe, warrant e/o bonus share che diano il diritto di ricevere azioni ordina-

rie della Società, da offrire a scelta del Consiglio di Amministrazione: (i) in

opzione agli aventi diritto, ai sensi dell’art. 2441 del Codice Civile, a paga-

mento, o (ii) in tutto o in parte, con esclusione del diritto di opzione ai sensi

dell’articolo 2441, comma 4, primo e secondo periodo, e comma 5, del Codice

Civile, a terzi; ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio di

Amministrazione è altresì conferito ogni potere per (i) stabilire il prezzo di e-

missione delle azioni, comprensivo dell'eventuale sovrapprezzo, o i criteri

per determinarlo nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall’art.

2441, comma 6, del Codice Civile; (ii) procedere alla richiesta di ammissione



alle negoziazioni degli strumenti finanziari di nuova emissione su mercati

regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione italiani o esteri; (iii) da-

re esecuzione alle deleghe ed ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo e-

semplificativo, quelli necessari per apportare le conseguenti e necessarie mo-

difiche allo statuto di volta in volta necessarie; dato atto che l’esclusione del

diritto di opzione ai sensi del secondo periodo del comma 4 dell’art. 2441 del

Codice Civile potrà avere luogo nei limiti del dieci per cento del capitale so-

ciale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valo-

re di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un re-

visore legale o da una società di revisione legale;

b) di cui all'art. 2420-ter codice civile, e cioè la facoltà di emettere, in una o

più tranche, obbligazioni convertibili, eventualmente anche cum warrant e/o

bonus share, in Euro e/o in valuta estera, ove consentito, di volta in volta

nei limiti di legge, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministrazione, in

tutto o in parte, in opzione agli aventi diritto o con esclusione del diritto di

opzione, ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, del Codice Civile, e quindi e-

ventualmente da riservare in sottoscrizione a partner industriali, finanziari,

strategici o investitori di medio lungo periodo (anche persone fisiche) e inve-

stitori istituzionali di volta in volta individuati, inclusa la facoltà di decide-

re se procedere alla richiesta di ammissione alle negoziazioni degli strumenti

finanziari di nuova emissione in mercati regolamentati italiani o esteri e o-

gni altra decisione connessa alle obbligazioni e ai warrant, compresa l’appro-

vazione dei relativi regolamenti e la facoltà di sfruttare per la ricerca di nuo-

vi investitori anche la raccolta di capitale di rischio e/o di debito tramite por-

tali on-line (c.d. "equity-debt crowdfunding");

l’assemblea medesima ha altresì determinato i seguenti criteri cui gli ammi-

nistratori dovranno attenersi nell'esercizio della delega per gli aumenti del

capitale, in caso di esclusione in tutto o in parte del diritto di opzione:

a) con riguardo alla tipologia di beni da apportare, a beni, mobili o immobili,

crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non, ad aziende o divi-

sioni aziendali conferenti con l'oggetto sociale della Società e delle società da

questa partecipate nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari

quotati e non, di altri beni ritenuti dal Consiglio medesimo strumentali per

il perseguimento dell’oggetto sociale e,

b) con riferimento ai criteri per l'individuazione dei soggetti cui riservare

l'offerta delle azioni, a fornitori, consulenti, ivi compresi dipendenti e colla-

boratori nonché amministratori della società e del Gruppo beneficiari di pia-

ni di incentivazione e remunerazione, eventuali partner industriali, finan-

ziari, strategici o investitori di medio-lungo periodo (anche persone fisiche)

ed investitori istituzionali, sia “investitori qualificati” italiani o esteri, sia al-

tre categorie di investitori, nel rispetto ove necessario di tutte le disposizioni

in materia di offerta al pubblico di strumenti finanziari previsti dalle disposi-

zioni di legge e regolamentari applicabili anche all’estero, in tema di even-

tuale pubblicazione di un prospetto informativo o di autorizzazione di auto-



rità competenti

c) l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del secondo periodo del comma 4

dell’art. 2441 del Codice Civile potrà avere luogo nei limiti del dieci per cen-

to del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione

corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita

relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale.”.

Fermo ed invariato il resto dell'articolo;

6)

di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di subdelega ai sin-

goli amministratori nei limiti di legge - fermo il carattere collegiale dell'eser-

cizio della delega ai sensi dell’art. 2443 del codice civile - ogni e più ampio

potere per provvedere a quanto necessario per l’attuazione e l’esecuzione del-

le deliberazioni assunte, nonché per adempiere alle formalità necessarie, com-

presa la facoltà di adeguare l'articolo dello statuto sociale della Società relati-

vo al capitale in conseguenza delle sottoscrizioni raccolte in dipendenza de-

gli aumenti di capitale, al fine di tener conto dell’ammontare del capitale so-

ciale e del numero di azioni sottoscritte, nonchè in conseguenza dell’emissio-

ne di prestiti obbligazionari convertibili, e di procedere al deposito presso il

Registro delle Imprese del nuovo testo di statuto aggiornato con il relativo

importo del capitale sociale risultante dalle sottoscrizioni di volta in volta in-

tervenute, nonché l'eliminazione della clausola transitoria, come sopra inse-

rita allo scadere della delega o al suo esaurimento, ed alle pubblicazioni di

legge.;

7)

di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente, ogni

più ampio potere per provvedere alle pubblicazioni richieste ai sensi di legge

e per introdurre nella delibera come sopra assunta, al testo del presente ver-

bale e suoi allegati, le eventuali modifiche, soppressioni od integrazioni, di

carattere non sostanziale, che si rendessero necessarie ai fini dell’iscrizione

delle presenti delibere nel Registro delle Imprese o comunque richieste.".

Il Presidente ringrazia.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione.

Il Presidente nessuno chiedendo la parola:

-  dichiara chiusa la discussione;

- dà atto che le presenze risultano invariate rispetto a quanto comuni-

cato in precedenza, invitando a far constare l'eventuale mancanza di

legittimazione al voto in base alla normativa vigente;

- invita l'assemblea, per il tramite del Rappresentante Designato, a vo-

tare a voce la proposta di deliberazione di cui è stata data lettura e so-

pra riprodotta.

Il Presidente apre quindi la votazione (ore 11,40 undici e quaranta mi-

nuti) e chiede al Rappresentante Designato di esprimere a voce chi è

favorevole, chi è contrario e chi si astiene, con indicazione dei votan-

ti, secondo le istruzioni di voto ricevute.



Si procede dunque alla votazione ed al termine della stessa il Presi-

dente da atto del seguente risultato:

favorevoli: n. 15.132.545 (quindicimilionicentotrentaduemilacinque-

centoquarantacinque) rappresentanti il 99,92% (novantanove virgola

novantadue per cento) circa delle azioni presenti su cui si computa il

quorum deliberativo (cioè al netto delle azioni proprie) e quindi la

maggioranza di due terzi richiesta per le delibere di assemblea straor-

dinaria in prima convocazione dall’art. 2368 codice civile non deroga-

to dallo statuto sociale,

contrari: n. 12.000 (dodicimila) azioni ordinarie riconducibili all’azio-

nista BNPP Luxembourg (agente per Azionario Multi Asset World

Trading Avenue Monterey),

astenuti: nessuno,

non votanti: nessuno.

Il Presidente proclama, quindi, che la proposta di deliberazione, così

come esposta, è approvata alle ore 11,42 undici e quarantadue minuti

con manifestazione del voto palese espresso verbalmente.

Il Presidente ringrazia e prosegue.

Il Presidente dà atto ai fini degli adempimenti di cui all'art. 2436 co-

dice civile che lo statuto sociale, in seguito alle delibere sopra assun-

te, risulta nella sua redazione aggiornata dal testo integrale che verrà

allegato al presente verbale e ricorda che tutte le modifiche statutarie

di cui alle deliberazioni sopra assunte sono subordinate alla relativa i-

scrizione nel registro delle imprese  ai sensi dell’art. 2436 codice civi-

le e pertanto produrranno i loro effetti propri dopo l’iscrizione mede-

sima.

 ****

Esauriti così gli argomenti all'ordine del giorno e nessuno chiedendo

la parola, il Presidente dichiara chiusa l'assemblea e ringrazia gli in-

tervenuti tutti alle ore 11,45 undici e quarantacinque minuti.

****

Il Presidente consegna a me Notaio perchè venga allegato al presente

verbale:

- l'elenco analitico dei partecipanti per delega all'assemblea con il pro-

spetto delle votazioni che al presente verbale allego come parte inte-

grante, in un unico fascicolo, sotto la lettera "A";

- l'offerta della società di revisione per l'incarico di revisione legale

dei conti e la relativa proposta motivata del Collegio Sindacale, che al

presente verbale allego come parte integrante, in un unico fascicolo,

sotto la lettera "B";

- le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione sulle pro-

poste all'ordine del giorno di parte ordinaria e straordinaria, che al

presente verbale allego come parte integrante, in un unico fascicolo,

sotto la lettera "C";



- il nuovo statuto sociale aggiornato, destinato ad avere efficacia, te-

nuto conto di quanto deliberato dall’assemblea straordinaria di cui al

presente verbale, dalla data di iscrizione al Registro delle Imprese,

che al presente verbale allego come parte integrante sotto la lettera

"D".

Di quest'atto io Notaio ho dato lettura alla parte che lo approva e con

me lo sottoscrive alle ore 12.37 dodici e trentasette, omessa la lettura

di quanto allegato per volontà della parte stessa.

Consta il presente atto di dieci fogli scritti sopra trentotto pagine inte-

re e fin qui della pagina trentanove in parte a macchina da persona

di mia fiducia e in parte da me notaio.

F.to Paolo Pescetto

        Amedeo Venditti Notaio (l. s.)











































































































Allegato D del n. 20.716/8.057 di rep.

STATUTO

Art. 1

Denominazione

È costituita una società per azioni denominata 

"REDFISH LONGTERM CAPITAL S.p.A."

senza vincoli di rappresentazione grafica. 

Art. 2

Oggetto

2.1 La Società ha per oggetto le seguenti attività: 

a) l’assunzione di partecipazioni e interessenze, sotto qualsiasi forma, anche 

di co-investimento in operazioni che prevedano il coinvolgimento di più 

soggetti in consorzio o investimento sindacato (cd , in società, enti, 

consorzi, compresi quelli aventi lo scopo di agevolare il risanamento finanziario 

delle imprese, o associazioni, italiani ed esteri, con l’obiettivo di realizzare 

strategie imprenditoriali per contribuire all’aumento del valore nel lungo 

periodo di tali società attraverso l’esercizio dei propri diritti sociali e parasociali; 

la suddetta attività è svolta senza che la società rispetti alcun vincolo specifico 

e predeterminato in relazione alle modalità o ai criteri per l’investimento del 

proprio patrimonio, quali, ad esempio, eventuali limiti di concentrazione, il 

ricorso o meno alla leva finanziaria secondo criteri predefiniti, il 

raggiungimento di eventuali obiettivi di rendimento , l’eventuale ciclo 

temporale degli investimenti, i settori economici di riferimento, il livello di 

indebitamento, o la situazione contabile/finanziaria/economica delle società 

; 

b) prestazione di servizi a supporto di società ed enti partecipati; 

c) il finanziamento, il coordinamento tecnico, finanziario e gestionale di società, 

enti, consorzi o associazioni italiani ed esteri partecipati; 

d) la compravendita, la permuta, la locazione e l’amministrazione di immobili; 

e) la locazione finanziaria di beni mobili e immobili (dal lato passivo). 

2.2 La Società può compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, 

commerciali e finanziarie, ivi compresa la concessione di garanzie reali e 

personali anche a favore di terzi, che saranno ritenute utili dagli amministratori 



per il conseguimento dell’oggetto sociale, con esclusione di attività finanziarie 

riservate. 

Art. 3

Sede

3.1 La Società ha sede in Milano.

3.2 La sede della Società può essere trasferita in qualsiasi indirizzo dello stesso 

comune ovvero in altri comuni in Italia con delibera dell’organo amministrativo, 

fermo restando che il trasferimento della sede all’estero deve invece essere 

deliberata dall’Assemblea. 

La Società, con delibera dell’organo amministrativo, può istituire, modificare e 

sopprimere, in località diverse dalla sede sociale, sedi secondarie, filiali, uffici, 

agenzie e rappresentanze in Italia, mentre l’istituzione o soppressione di sedi 

secondarie, filiali, uffici, agenzie e rappresentanze all’estero è deliberata 

dall’Assemblea dei Soci. 

Art. 4

Durata

4.1 La durata della Società è stabilita fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere 

prorogata. 

Art. 5

Domiciliazione

5.1 Per i rapporti con la Società, il domicilio dei Soci è quello risultante dal 

Libro Soci. Nel Libro Soci potrà essere indicato, ove comunicato, anche il 

numero di fax e l'indirizzo di posta elettronica di ciascun Socio. In mancanza 

dell'indicazione del domicilio nel Libro Soci, si fa riferimento alla residenza 

anagrafica. 

5.2 Per i rapporti con la Società, il domicilio degli Amministratori, dei Sindaci 

e del Revisore, se nominato, è quello risultante all'atto della loro nomina o 

quello successivamente: comunicato a mezzo di lettera raccomandata o PEC. 

TITOLO II

Capitale - Azioni

Art. 6

Misura del Capitale e Categorie di Azioni



6.1 Il capitale sociale è pari a Euro 25.821.271

(venticinquemilioniottocentoventunomiladuecentosettantuno) suddiviso in n. 

25.821.271 (venticinquemilioniottocentoventunomiladuecentosettantuno) 

azioni senza indicazione del valore nominale espresso, di cui: 

- n. 25.811.271 (venticinquemilioniottocentoundicimiladuecentosettantuno) 

azioni ordinarie; e 

- n. 10.000 (diecimila) Azioni di categoria X riservate esclusivamente ai soci 

promotori (“Azioni X”). 

6.2 Le azioni ordinarie e le Azioni X attribuiscono ai loro titolari identici diritti 

amministrativi e patrimoniali, fatta salva l’attribuzione dello speciale diritto 

delle Azioni X al riparto dell’utile netto previsto dal seguente Art. 30.3 del 

presente Statuto, nonché quanto altro disposto nel presente Statuto. Ove non 

diversamente specificato nel presente Statuto, per “Azioni”, si intendono 

indistintamente le azioni ordinarie e le Azioni X. 

6.3 Le deliberazioni di emissione di nuove azioni ordinarie non richiede 

l’autorizzazione delle Assemblee speciali di alcuna categoria di azioni. 

6.4 In caso di aumento di capitale mediante emissione in tutto o in parte di 

Azioni X, il diritto di opzione spettante ai sensi dell’articolo 2441 c.c. potrà 

essere esercitato in via prioritaria dai titolari di Azioni X, nei limiti di capienza 

del numero di Azioni X di nuova emissione e nel rispetto del diritto di opzione 

spettante a tutte le Azioni ai sensi di legge, salve le ipotesi di deroga previste 

dalla legge. 

6.5 La Società potrà altresì creare ed emettere ulteriori categorie di azioni, nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 2376 c.c., in quanto applicabile. 

6.6 L’Assemblea dei Soci può deliberare la riduzione del capitale sociale anche 

mediante assegnazione a Soci o a gruppi di Soci di determinate attività sociali 

o di azioni o di quote di altre imprese nelle quali la Società abbia partecipazioni, 

il tutto nei limiti di legge e nel rispetto del diritto dei Soci alla parità di 

trattamento. 

6.7 L'assemblea straordinaria in data 31 luglio 2024 ha deliberato di conferire 

delega al Consiglio di Amministrazione delle seguenti facoltà, da esercitarsi 

entro il termine di 5 anni e quindi sino al 31 luglio 2029 e fino a un importo 



massimo di Euro 30.000.000 (trentamilioni) comprensivi dell’eventuale 

sovrapprezzo:

a) di cui all'art. 2443 codice civile, e cioè la facoltà di aumentare, in una o più 

volte, il capitale sociale gratuitamente o a pagamento, in via scindibile, da 

eseguire anche in più tranche, sfruttando per la ricerca di nuovi investi- tori 

anche la raccolta di capitale di rischio tramite portali on-line (c.d. "e- quity 

crowdfunding"), mediante emissione di nuove azioni ordinarie prive del valore 

nominale, con le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione, 

eventualmente abbinando, gratuitamente o meno, alle azioni emesse, warrant 

e/o bonus share che diano il diritto di ricevere azioni ordinarie della Società, 

da offrire a scelta del Consiglio di Amministrazione: (i) in opzione agli aventi 

diritto, ai sensi dell’art. 2441 del Codice Civile, a pagamento, o (ii) in tutto o in 

parte, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 

4, primo e secondo periodo, e comma 5, del Codice Civile, a terzi; ai fini 

dell’esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio di Amministrazione è altresì 

conferito ogni potere per (i) stabilire il prezzo di emissione delle azioni, 

comprensivo dell'eventuale sovrapprezzo, o i criteri per determinarlo nel 

rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall’art. 2441, comma 6, del Codice

Civile; (ii) procedere alla richiesta di ammissione alle negoziazioni degli 

strumenti finanziari di nuova emissione su mercati regolamentati o sistemi 

multilaterali di negoziazione italiani o esteri; (iii) dare esecuzione alle deleghe 

ed ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, quelli 

necessari per apportare le conseguenti e necessarie modifiche allo statuto di 

volta in volta necessarie; dato atto che l’esclusione del diritto di opzione ai

sensi del secondo periodo del comma 4 dell’art. 2441 del Codice Civile potrà 

avere luogo nei limiti del dieci per cento del capitale sociale preesistente, a 

condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle 

azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una 

società di revisione legale;

b) di cui all'art. 2420-ter codice civile, e cioè la facoltà di emettere, in una o 

più tranche, obbligazioni convertibili, eventualmente anche cum warrant e/o 

bonus share, in Euro e/o in valuta estera, ove consentito, di volta in volta nei 

limiti di legge, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministrazione, in tutto o 



in parte, in opzione agli aventi diritto o con esclusione del diritto di opzione, ai 

sensi dell’articolo 2441, comma 5, del Codice Civile, e quindi eventualmente 

da riservare in sottoscrizione a partner industriali, finanziari, strategici o 

investitori di medio lungo periodo (anche persone fisiche) e investitori 

istituzionali di volta in volta individuati, inclusa la facoltà di decidere se 

procedere alla richiesta di ammissione alle negoziazioni degli strumenti 

finanziari di nuova emissione in mercati regolamentati italiani o esteri e ogni 

altra decisione connessa alle obbligazioni e ai warrant, compresa 

l’approvazione dei relativi regolamenti e la facoltà di sfruttare per la ricerca di 

nuovi investitori anche la raccolta di capitale di rischio e/o di debito tramite 

portali on-line (c.d. "equity-debt crowdfunding"); 

l’assemblea medesima ha altresì determinato i seguenti criteri cui gli 

amministratori dovranno attenersi nell'esercizio della delega per gli aumenti 

del capitale, in caso di esclusione in tutto o in parte del diritto di opzione:

a) con riguardo alla tipologia di beni da apportare, a beni, mobili o immobili, 

crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non, ad aziende o divisioni 

aziendali conferenti con l'oggetto sociale della Società e delle società da questa 

partecipate nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non, 

di altri beni ritenuti dal Consiglio medesimo strumentali per il perseguimento 

dell’oggetto sociale e, 

b) con riferimento ai criteri per l'individuazione dei soggetti cui riservare 

l'offerta delle azioni, a fornitori, consulenti, ivi compresi dipendenti e 

collaboratori nonché amministratori della società e del Gruppo beneficiari di 

piani di incentivazione e remunerazione, eventuali partner industriali, 

finanziari, strategici o investitori di medio-lungo periodo (anche persone 

fisiche) ed investitori istituzionali, sia “investitori qualificati” italiani o esteri, sia 

altre categorie di investitori, nel rispetto ove necessario di tutte le disposizioni 

in materia di offerta al pubblico di strumenti finanziari previsti dalle disposizioni 

di legge e regolamentari applicabili anche all’estero, in tema di eventuale 

pubblicazione di un prospetto informativo o di autorizzazione di autorità 

competenti

c) l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del secondo periodo del comma 4 

dell’art. 2441 del Codice Civile potrà avere luogo nei limiti del dieci per cento 



del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 

corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita 

relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale. 

6.8 Il Consiglio di Amministrazione in data 9 febbraio 2024 – a valere sulla 

delega ricevuta ai sensi dell’art. 2443 codice civile e della previsione di cui 

all'art. 6.7 dello statuto sociale vigente - ha deliberato di aumentare il capitale 

sociale a pagamento, in forma scindibile, per complessivi massimi euro 

14.999.999,45 (quattordicimilioninovecentonovantanovemilanovecentonovan-

tanove virgola quarantacinque) comprensivo di sovrapprezzo, mediante 

emissione di massime numero 9.677.419 

(novemilioniseicentosettantasettemilaquattrocentodiciannove) nuove azioni 

ordinarie senza indicazione del valore nominale, dematerializzate, aventi 

godimento regolare e le medesime caratteristiche delle azioni in circolazione 

alla data della loro emissione (salvo per le bonus shares di cui oltre), ad un 

prezzo unitario di emissione pari ad Euro 1,55 (uno virgola cinquantacinque) 

per ciascuna nuova azione, con imputazione di Euro 1 (uno) a liberazione della 

parità contabile implicita e il resto a riserva sovrapprezzo, da offrirsi e riservarsi 

in sottoscrizione con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, 

comma 5, del Codice Civile, stante l'interesse della società, nell'ambito di un 

collocamento con trattativa privata, a soci e/o nuovi Investitori Qualificati 

funzionali allo sviluppo dell'attività della società, dando mandato al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione ed agli altri Consiglieri, in via disgiunta tra 

loro, affinchè compiano tutti gli atti e le formalità necessarie per dare 

attuazione ed esecuzione a quanto sopra deliberato entro il giorno 31 marzo 

2024 nell’osservanza delle norme di legge e regolamento applicabili.

6.9 Il Consiglio di Amministrazione in data 9 febbraio 2024 – a valere sulla 

delega ricevuta ai sensi dell’art. 2443 codice civile e della previsione di cui 

all'art. 6.7 dello statuto sociale vigente - ha deliberato un aumento ulteriore 

del capitale sociale, a servizio di un meccanismo di azioni premiali (cd. bonus 

shares), per un importo di massimi nominali euro 2.709.677 

(duemilionisettecentonovemilaseicentosettantasette), a valere sui 

conferimenti raccolti nell’ambito dell’aumento di capitale sociale di cui sopra e 

quindi senza alcun esborso aggiuntivo da parte dei beneficiari, da eseguire 



mediante emissione di massime n. 2.709.677 

(duemilionisettecentonovemilaseicentosettantasette) nuove azioni ordinarie 

aventi le medesime caratteristiche delle azioni in circolazione alla data della 

loro emissione, senza indicazione del valore nominale, aventi godimento 

regolare e dematerializzate,, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441, comma 5, del Codice Civile, di cui è prevista l’attribuzione 

riservata secondo la seguente regolamentazione:

(a.1) agli investitori che abbiano versato ciascuno un importo inferiore ad Euro 

1.000.000 (unmilione) dell’aumento di capitale sopra deliberato al punto 1), 

nel rapporto di n. 1 (una) bonus shares ogni n. 10 (dieci) nuove azioni 

sottoscritte, a condizione che abbiano mantenuto continuativamente e 

ininterrottamente la piena proprietà delle azioni sottoscritte almeno sino allo 

scadere del sesto mese di calendario successivo alla data del giorno 31 marzo 

2024; 

(a.2)  agli investitori che abbiano versato ciascuno un importo almeno pari ad 

Euro 1.000.000 (unmilione) ed inferiore ad euro 2.999.999 

(duemilioninovecentonovantanovemilanovecentonovantanove) dell’aumento 

di capitale sopra deliberato al punto 1), nel rapporto di (i) n. 1 (una) bonus 

shares ogni n. 10 (dieci) nuove azioni sottoscritte, a condizione che abbiano 

mantenuto continuativamente e ininterrottamente la piena proprietà delle 

azioni sottoscritte almeno sino allo scadere del sesto mese di calendario 

successivo alla data del giorno 31 marzo 2024 e (ii) n. 1 (una) ulteriore bonus 

shares ogni n. 10 (dieci) nuove azioni sottoscritte, a condizione che abbiano 

mantenuto continuativamente e ininterrottamente la piena proprietà delle 

azioni sottoscritte almeno sino allo scadere del dodicesimo mese di calendario 

successivo alla data del giorno 31 marzo 2024; 

(a.3) agli investitori che abbiano versato ciascuno un importo di euro 

3.000.000 (tremilioni) dell’aumento di capitale sopra deliberato al punto 1), nel 

rapporto di (i) n. 1 (una) bonus shares ogni n. 10 (dieci) nuove azioni 

sottoscritte, a condizione che abbiano mantenuto continuativamente e 

ininterrottamente la piena proprietà delle azioni sottoscritte almeno sino allo 

scadere del sesto mese di calendario successivo alla data del giorno 31 marzo 

2024, (ii) n. 1 (una) ulteriore bonus shares ogni n. 10 (dieci) nuove azioni 



sottoscritte, a condizione che abbiano mantenuto continuativamente e 

ininterrottamente la piena proprietà delle azioni sottoscritte almeno sino allo 

scadere del dodicesimo mese di calendario successivo alla data del giorno 31 

marzo 2024 e (iii) n. 1 (una) ulteriore bonus shares ogni n. 10 (dieci) nuove 

azioni sottoscritte, a condizione che abbiano mantenuto continuativamente e 

ininterrottamente la piena proprietà delle azioni sottoscritte almeno sino allo 

scadere del diciottesimo mese di calendario successivo alla data del giorno 31 

marzo 2024;

(b) il termine finale per l’attribuzione delle azioni rivenienti dal suddetto 

aumento di capitale, anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2439, comma 

secondo, codice civile, è stabilito in 30 (trenta) giorni successivi dalla scadenza 

di ciascuno dei periodi di cui alle lettere (a.1), (a.2) (i) e (ii), e (a.3) (i), (ii) e 

(iii) restando inteso che l'aumento di capitale manterrà efficacia anche se 

parzialmente sottoscritto.

Art. 7

Azioni - Diritto di voto - Trasferimento di azioni – Identificazione 

degli azionisti - Conversione

7.1 Le Azioni sono nominative, sottoposte al regime di dematerializzazione e 

immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumenti finanziari ai sensi 

della normativa e dei regolamenti applicabili. 

7.2 Le Azioni sono nominative e indivisibili. 

7.3 Ciascuna Azione dà diritto ad un voto. 

7.4 Le azioni ordinarie sono liberamente trasferibili sia per atto tra vivi che per 

causa di morte. Le azioni ordinarie possono costituire oggetto di ammissione 

alla negoziazione su mercati regolamentati e sistemi multilaterali di 

negoziazione, ai sensi di legge, con particolare riguardo al sistema multilaterale 

di negoziazione denominato Euronext Growth Milan, organizzato e gestito da 

Borsa Italiana S.p.A. (“Euronext Growth Milan”). 

7.5 Le Azioni X sono convertite automaticamente in azioni ordinarie, in 

rapporto di una azione ordinaria per ogni Azione X, in via automatica, in caso 

di trasferimento diverso da un Trasferimento Consentito o in caso di Cambio 

di Controllo, come di seguito definiti. 



7.6 Per "Trasferimento Consentito" si intende qualsiasi trasferimento 

, oltre a qualsiasi trasferimento di Azioni X in cui il cessionario 

sia (i) un soggetto che, alla data di efficacia del trasferimento, è già titolare di 

Azioni X; (ii) un soggetto direttamente o indirettamente controllante il cedente, 

controllato, anche congiuntamente, dal cedente o soggetto a comune controllo 

con il cedente, fermo restando che, in tale ipotesi, qualora il cessionario 

perdesse lo status di soggetto controllante il cedente, controllato dal cedente, 

anche congiuntamente, o soggetto a comune controllo con il cedente, tutte le 

Azioni X dallo stesso detenute saranno convertite automaticamente in azioni 

ordinarie, in ragione di una azione ordinaria per ogni Azione X. 

7.7 Per “Cambio di Controllo” si intende qualsiasi vicenda giuridica che 

comporti una vicenda modificativa del rapporto di controllo (nei limiti di quanto 

definito dall'art. 2359, primo comma, n. 1, c.c., applicabile, , 

alle società ed enti diversi dalle società per azioni) relativo a una società o ad 

un ente che sia titolare di Azioni X, fatta eccezione per i casi in cui il "Cambio 

di Controllo" dipenda (i) da un Trasferimento Consentito; (ii) dal trasferimento 

di azioni, quote o partecipazioni tra soggetti che siano già soci o titolari di 

partecipazioni della società o dell'ente titolare di Azioni X; (iii) dal trasferimento 

di azioni, quote o partecipazioni a favore di società o enti il cui controllo sia 

riconducibile a soggetti che siano già soci o titolari di partecipazioni della 

società o dell'ente titolare di Azioni X. 

7.8 Allo scadere del ventiquattresimo mese successivo alla data di inizio delle 

negoziazioni delle azioni ordinarie su Euronext Growth Milan n. 9.900 Azioni X, 

suddivise proporzionalmente tra i titolari di Azioni X, saranno convertite 

automaticamente in azioni ordinarie in un rapporto di n. 40 azioni ordinarie per 

ogni Azione X. 

7.9 Le n. 100 Azioni X rimanenti, suddivise proporzionalmente tra i titolari di 

Azioni X, saranno convertite automaticamente in azioni ordinarie in un rapporto 

di n. 1 azione ordinaria per ogni Azione X alla data di approvazione del bilancio 

al 31 dicembre 2038. 

7.10 In materia di identificazione degli azionisti si applica l’articolo 83-

del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n.58 (“TUF”) e relative disposizioni 

attuative pro tempore vigenti. 



Art. 8

Variazioni del Capitale

8.1 Fermo quanto disposto dal precedente Articolo 6, il capitale può essere 

aumentato anche mediante conferimento di beni in natura e di crediti. 

8.2 L'Assemblea straordinaria può delegare al Consiglio di Amministrazione la 

facoltà di aumentare il capitale sociale ai sensi dell’art. 2443 c.c., anche con 

limitazione e/o esclusione del diritto di opzione, determinandone i limiti e le 

modalità di esercizio. 

8.3 Con delibera dell'Assemblea straordinaria, da adottarsi secondo le 

maggioranze di cui al successivo art. 19, si potrà procedere alla riduzione del 

capitale sociale indicandone e ragioni e le modalità. 

Art. 9

OPA endosocietaria

9.1 A partire dal momento in cui le azioni ordinarie emesse dalla Società sono 

ammesse alle negoziazioni sull’Euronext Growth Milan, si rendono applicabili 

per richiamo volontario ed in quanto compatibili le disposizioni in materia di 

offerta pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria relative alle società 

quotate di cui al TUF ed ai regolamenti CONSOB di attuazione (qui di seguito, 

la “Disciplina Richiamata”) limitatamente alle disposizioni richiamate nel 

Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan vigente (il 

“Regolamento Emittenti”). 

9.2 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto 

svolgimento dell’offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la 

determinazione del prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art. 1349 c.c., su richiesta della Società e/o degli azionisti, dal Panel di 

cui al Regolamento Emittenti, che disporrà anche in ordine a tempi, modalità, 

costi del relativo procedimento, ed alla pubblicità dei provvedimenti così 

adottati in conformità al Regolamento Emittenti stesso.

9.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il 

superamento della soglia di partecipazione prevista dall’art. 106, commi 1, 1-

, 1- , 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-

– e 3- del TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione al 

Consiglio di Amministrazione e dalla presentazione di un’offerta pubblica 



totalitaria nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata e da qualsiasi 

determinazione eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta 

stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni comporta la 

sospensione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

9.4 Qualora la Società abbia la qualifica di PMI, sino alla data dell’assemblea 

convocata per approvare il bilancio relativo al quinto esercizio successivo 

all’inizio delle negoziazioni delle azioni ordinarie su Euronext Growth Milan 

l'obbligo di offerta previsto dall’art. 106, comma 3, lettera b), TUF non si 

applica. 

Art. 10

Obbligo di acquisto e diritto di acquisto

10.1 A partire dal momento in cui le azioni ordinarie emesse dalla Società sono 

ammesse alle negoziazioni sull’Euronext Growth Milan, si rendono applicabili 

per richiamo volontario ed in quanto compatibili anche le disposizioni in 

materia di obbligo di acquisto e di diritto di acquisto relative alle società 

quotate di cui rispettivamente agli articoli 108 e 111 del TUF ed ai regolamenti 

CONSOB di attuazione. 

10.2 L’articolo 111 TUF e, ai fini dell’applicazione dello stesso, le disposizioni 

del presente statuto e la disciplina di cui all’Articolo 9 e 10 che precedono, si 

applicano anche agli strumenti finanziari eventualmente emessi dalla Società 

nel caso in cui la percentuale per l’esercizio del diritto di acquisto indicata dal 

suddetto articolo venga raggiunta in relazione ai predetti strumenti finanziari. 

L’articolo 111 del TUF troverà applicazione in caso di detenzione di una 

partecipazione o di strumenti finanziari almeno pari al 90% (novanta per 

cento) del capitale sociale o della relativa tipologia di strumento finanziario 

all’esito della promozione di un’offerta pubblica di acquisto. La soglia di cui 

all’articolo 108, comma 1, TUF, è ridotta al 90% (novanta per cento) del 

capitale sociale o il 90% (novanta per cento) di strumenti finanziari di una 

specifica categoria. 

10.3 Fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento, in tutti i casi 

in cui tale regolamento preveda che CONSOB debba determinare il prezzo per 

l'esercizio dell'obbligo e del diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 del 

TUF e non sia possibile ottenere la determinazione dalla CONSOB, tale prezzo 



sarà pari al maggiore tra (i) il prezzo determinato, secondo i criteri di cui alla 

Delibera CONSOB 11971 del 14 maggio 1999, da una società di revisione 

nominata dal Presidente di Assirevi entro 10 giorni dalla richiesta trasmessa 

dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e calcolato tenuto conto della 

consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, 

nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni ordinarie, e (ii) il prezzo 

più elevato previsto per l'acquisto di strumenti finanziari della medesima 

categoria nel corso dei 12 mesi precedenti il sorgere del diritto o dell'obbligo 

di acquisto da parte del soggetto a ciò tenuto, nonché da soggetti operanti di 

concerto con lui, per quanto noto al Consiglio di Amministrazione. 

10.4 Ai fini del presente Statuto, (i) per “partecipazione” si intende una quota, 

detenuta anche indirettamente per il tramite di fiduciari o per interposta 

persona, dei titoli emessi dalla Società che attribuiscono diritti di voto nelle 

deliberazioni assembleari riguardanti la nomina o la revoca degli 

amministratori, e (ii) per “trasferimento” si intende ogni atto su base volontaria 

o coattiva, sia a titolo oneroso sia a titolo gratuito, sia particolare sia 

universale, sotto qualsiasi forma realizzato (anche tramite fiduciario), e/o 

qualunque fatto in forza del quale si consegua direttamente o indirettamente 

il risultato del trasferimento, della costituzione e/o della cessione ad altri soci 

o a terzi del diritto di proprietà e/o dei diritti reali (tra cui il diritto di usufrutto 

e il diritto di pegno) aventi ad oggetto le azioni della Società. 

10.5 Si precisa che le disposizioni di cui al presente Articolo si applicano 

esclusivamente nei casi in cui l’offerta pubblica di acquisto e di scambio non 

sia altrimenti sottoposta ai poteri di vigilanza della CONSOB e alle disposizioni 

in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio previste dal TUF. 

10.6 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il 

superamento della soglia di partecipazione prevista dall’art. 108, commi 1 e 2, 

non accompagnato dall’acquisto dei titoli da parte dei soggetti richiedenti nei 

casi e termini previsti dalla disciplina richiamata comporta la sospensione del 

diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

Art. 11

Obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti



11.1 In dipendenza della negoziazione delle azioni ordinarie o degli altri 

strumenti finanziari emessi dalla Società sull’Euronext Growth Milan – e in 

ossequio a quanto stabilito nel Regolamento Emittenti – sino a che non siano, 

eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria norme analoghe, si rendono 

applicabili altresì per richiamo volontario e in quanto compatibili le disposizioni 

relative alle società quotate di cui al TUF ed ai regolamenti CONSOB di 

attuazione in materia di obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti 

– (anche con riferimento agli orientamenti espressi da CONSOB in materia), 

ad eccezione di quanto previsto dall’art. 120, comma 4- del TUF e fatto 

salvo quanto di seguito previsto. 

11.2 Il socio che venga a detenere partecipazioni nel capitale della Società 

con diritto di voto (anche qualora tale diritto sia sospeso ed intendendosi per 

“capitale” il numero complessivo dei diritti di voto anche per effetto della 

eventuale maggiorazione e per “partecipazione” quanto previsto al precedente 

Articolo 10.4) in misura pari o superiore alle soglie di volta in volta previste 

dalla normativa e dai regolamenti applicabili ai sensi del presente Statuto (la 

“Partecipazione Significativa”) è tenuto a darne comunicazione al 

Consiglio di Amministrazione della Società. 

11.3 Il raggiungimento, il superamento o la riduzione della Partecipazione 

Significativa costituiscono un “Cambiamento Sostanziale” (come definito 

nel Regolamento Emittenti) che deve essere comunicato al Consiglio di 

Amministrazione della Società entro quattro giorni di negoziazione dalla data 

di perfezionamento dell’atto o dell’evento che ha determinato il sorgere 

dell'obbligo, secondo i termini e le modalità previsti dalla Disciplina sulla 

Trasparenza, come definita nel Regolamento Emittenti. 

11.4 L’obbligo informativo di cui sopra sussiste anche in capo ad ogni soggetto 

che divenga titolare della Partecipazione Significativa per la prima volta, 

laddove, in conseguenza di detta acquisizione, la propria partecipazione nella 

Società sia pari o superiore alle soglie previste. 

11.5 Nel caso in cui venga omessa la comunicazione di cui al presente articolo, 

il diritto di voto inerente le azioni e gli strumenti finanziari per i quali la 

comunicazione è stata omessa è sospeso. 



11.6 In caso di inosservanza di tale divieto, la deliberazione dell’assemblea od 

il diverso atto, adottati con il voto o, comunque, il contributo determinante 

della partecipazione di cui al paragrafo precedente, sono impugnabili secondo 

le previsioni del codice civile. La partecipazione per la quale non può essere 

esercitato il diritto di voto è computata ai fini della regolare costituzione della 

relativa Assemblea. 

Art. 12

Obbligazioni e Strumenti finanziari

12.1 La Società può emettere a norma di legge obbligazioni nominative o al 

portatore, anche del tipo convertibile o , nel rispetto della 

normativa legislativa e regolarmente vigente. L’emissione di obbligazioni, 

laddove non siano convertibili o abbinate a 

di Amministrazione nel rispetto delle formalità previste dal secondo comma 

dell’art. 2410 c.c. e dalle altre disposizioni di legge applicabili.  

12.2 Ai sensi dell’art. 2411, comma 3, c.c., la Società, con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione, può emettere a norma di legge strumenti 

finanziari che condizionano i tempi e l’entità del rimborso del capitale 

all’andamento economico della Società. 

12.3 Inoltre, ai sensi degli artt. 2346, comma 4, e 2349, comma 2, c.c., e delle 

altre disposizioni normative applicabili, la Società, con deliberazione 

dell’Assemblea straordinaria, potrà emettere strumenti finanziari partecipativi, 

dotati di diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi. 

Art. 13

Recesso

13.1 I Soci hanno diritto di recesso nei casi in cui il diritto è inderogabilmente 

previsto dalla legge. 

13.2 Non spetta il diritto di recesso ai soci che non abbiano concorso 

all’approvazione delle deliberazioni relative alla proroga del termine di durata 

della Società o all’introduzione, modifica o rimozione di vincoli alla circolazione 

dei titoli azionari. 

13.3 È altresì riconosciuto il diritto di recesso ai soci che non abbiano concorso 

all’approvazione delle deliberazioni che comportino l’esclusione dalle 

negoziazioni, salva l’ipotesi in cui, per effetto dell’esecuzione della delibera, gli 



azionisti della Società si trovino a detenere, o gli siano assegnate, 

esclusivamente azioni ordinarie ammesse alle negoziazioni su Euronext Growth 

Milan o su un mercato regolamentato dell’Unione Europea o su di un sistema 

multilaterale di negoziazione registrato come “Mercato di crescita delle PMI” ai 

sensi dell’articolo 33 della direttiva 2014/65 MIFID (e sue successive modifiche 

o integrazioni) che abbia previsto tutele equivalenti per gli investitori. 

Art. 13 

Sottoscrizione Di Patti Parasociali

13 .1 In caso di sottoscrizione di patti parasociali i soci si impegnano a 

comunicare i suddetti patti alla società e a rendere disponibile all'organo 

amministrativo una copia integrale dei patti parasociali sottoscritti affinché gli 

stessi vengano pubblicati sul sito internet della Società. 

TITOLO III

Assemblee

Art. 14

Convocazione

14.1 L'Assemblea degli azionisti, sia ordinaria, sia straordinaria, è convocata 

dal Consiglio di Amministrazione nei modi e termini di legge, anche fuori dalla 

sede sociale, purché nel territorio di uno stato membro dell'Unione Europea. 

14.2 L'Assemblea viene convocata mediante avviso pubblicato, anche per 

estratto, ove la disciplina di legge lo consenta, nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica o in almeno uno dei seguenti quotidiani: “IlSole24Ore”, 

“ItaliaOggi”, almeno 15 (quindici) giorni prima di quello fissato per l'assemblea 

in prima convocazione e, in ogni caso, sul sito della Società. 

14.3 In mancanza delle formalità di convocazione, si reputano regolarmente 

costituite con la presenza dell'intero capitale e la partecipazione all'Assemblea 

della maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione e 

dell'organo controllo. Tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno degli intervenuti può 

opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 

sufficientemente informato. 

14.4 L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno, 

entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio. Tale termine può essere 



elevato dal Consiglio di Amministrazione sino a centottanta giorni, quando 

particolari esigenze lo richiedano. 

14.5 L'Assemblea straordinaria è convocata nei casi stabiliti dalla legge. 

Art. 15

Modalità di funzionamento dell'Assemblea

15.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 

ovvero da altra persona designata dall'Assemblea stessa. 

15.2 L'Assemblea nomina un segretario ai sensi di legge. Nei casi previsti dalla 

legge o quando ciò è ritenuto opportuno dal Presidente dell'Assemblea, il 

verbale è redatto da un notaio designato dal Presidente dell’Assemblea, nel 

qual caso non è necessario l'intervento del segretario. 

15.3 Le deliberazioni delle assemblee devono constare da verbali indicanti: 

a) la data dell’Assemblea; 

b) l’identità dei partecipanti ed il capitale sociale da ciascuno rappresentato 

(anche mediante allegato); 

c) le modalità ed i risultati delle votazioni; 

d) l’identità dei votanti con la precisazione se abbiano votato a favore, contro, 

o si siano astenuti (anche mediante allegato); 

e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle loro dichiarazioni 

pertinenti all’ordine del giorno. 

Art. 16

Intervento – Deliberazioni

16.1 Per l’intervento, la regolarità della costituzione e la validità delle 

deliberazioni delle Assemblee ordinarie e straordinarie, sia in prima che in 

seconda convocazione ed eventualmente nelle successive, valgono le norme 

di legge. 

16.2 Ai sensi dell’art. 2370, comma 4, c.c., l’intervento all’Assemblea può 

avvenire mediante mezzi di telecomunicazione, nei limiti di quanto 

eventualmente disposto dall’avviso di convocazione e con le modalità 

consentite dal presidente dell’assemblea. Nell’avviso di convocazione può 

essere stabilito che l’Assemblea si tenga esclusivamente mediante mezzi di 

telecomunicazione, omettendo l’indicazione del luogo fisico di svolgimento 

della riunione. 



16.3 L’intervento in Assemblea potrà avvenire, anche esclusivamente, 

mediante il rappresentante designato dalla Società ai sensi del successivo 

articolo 18.4.

16.4 È ammesso il voto per corrispondenza, da attuarsi con le modalità di 

legge; in tale caso, il testo della delibera da adottare deve essere 

preventivamente comunicato ai Soci che votano per corrispondenza, in modo 

da consentire loro di prenderne tempestivamente visione prima di esprimere il 

proprio voto. 

16.5 La legittimazione all'esercizio del voto delle azioni ordinarie della Società 

ammesse alla negoziazione nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali 

di negoziazione italiani è soggetta alle disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili. 

Art. 17

Modalità di voto

17.1 Il voto segreto non è ammesso. Il voto non riconducibile ad un Socio è 

un voto non espresso. 

Art. 18

Rappresentanza

18.1 I Soci possono partecipare alle Assemblee anche mediante delegati. Essi 

devono dimostrare la propria legittimazione mediante documento scritto. La 

Società acquisisce la delega agli atti sociali. 

18.2 La delega può essere rilasciata anche per più Assemblee; il 

rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella 

delega. 

18.3 Le deleghe non possono essere rilasciate a dipendenti, membri degli 

organi di controllo o di amministrazione della società né alle società da essa 

controllate o ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti 

di queste. 

18.4 La Società può designare per ciascuna Assemblea un soggetto al quale i 

soci possono conferire, con le modalità e nei termini previsti dalla legge e dalle 

disposizioni regolamentari pro tempore vigenti, una delega con istruzioni di 

voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno. La delega ha effetto 

per le sole proposte in relazione alle quali siano conferite istruzioni di voto. 



Ove previsto e/o consentito dalla legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro 

tempore vigenti, la Società potrà prevedere che l’intervento e l’esercizio del 

diritto di voto in Assemblea da parte degli aventi diritto possa anche avvenire 

esclusivamente mediante conferimento di delega (o subdelega) di voto a tale 

soggetto.

Art. 19

Competenze e maggioranze

19.1 L’Assemblea ordinaria delibera sulle materie previste dalla legge e dal 

presente Statuto. Sono in ogni caso di competenza dell'Assemblea ordinaria le 

deliberazioni relative all'assunzione di partecipazioni comportanti 

responsabilità illimitata per le obbligazioni della società partecipata. 

19.2 Quando le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni su un 

sistema multilaterale di negoziazione e salvo ove diversamente previsto dal 

Regolamento Emittenti e/o da un provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., è 

necessaria la preventiva autorizzazione dell’Assemblea ordinaria, ai sensi 

dell'art. 2364, comma 1, c.c., oltre che nei casi disposti dalla legge, nelle 

seguenti ipotesi: (i) acquisizioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che 

realizzino un “ ” ai sensi del Regolamento Emittenti; (ii) 

cessione di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un 

“cambiamento sostanziale del ” ai sensi del Regolamento Emittenti; 

(iii) richiesta di revoca delle azioni della Società dalle negoziazioni, fermo 

restando che la deliberazione di approvazione della revoca dovrà essere 

approvata con le maggioranze di cui al successivo paragrafo 19.3. 

19.3 Ove la Società richieda a Borsa Italiana S.p.A. la revoca dall’ammissione 

dei propri strumenti finanziari dovrà comunicare tale intenzione di revoca 

informando anche il proprio Euronext Growth Adviser e dovrà informare 

separatamente Borsa Italiana S.p.A. della data preferita per la revoca almeno 

venti giorni di mercato aperto prima di tale data. Fatte salve le deroghe 

previste dal Regolamento Emittenti, la richiesta dovrà essere approvata 

dall’assemblea della Società con la maggioranza del 90% (novanta per cento) 

dei partecipanti o con la diversa percentuale stabilita nel Regolamento 

Emittenti. Tale deliberativo si applicherà a qualunque delibera della 

Società (anche in sede di deliberazione in assemblea straordinaria) suscettibile 



di comportare, anche indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni dei propri 

strumenti finanziari dall’ Euronext Growth Milan, così come a qualsiasi 

deliberazione di modifica della presente disposizione statutaria, salvo 

nell’ipotesi in cui, per effetto dell'esecuzione della delibera, gli azionisti della 

Società si trovino a detenere, o gli siano assegnate, esclusivamente azioni 

ammesse alle negoziazioni su Euronext Growth Milan, su un mercato 

regolamentato dell’Unione Europea o su di un sistema multilaterale di 

negoziazione registrato come “Mercato di crescita delle PMI” ai sensi 

dell’articolo 33 della direttiva 2014/65 “MIFID” (e sue successive modifiche o 

integrazioni) che abbia previsto tutele equivalenti per gli investitori ovvero –

ricorrendone particolari condizioni – salvo che Borsa Italiana S.p.A. decida 

diversamente 

19.4 L'Assemblea straordinaria delibera nelle materie previste dalla legge e 

dalle norme del presente Statuto. 

TITOLO IV

Amministrazione

Art. 20

Numero, durata e compenso degli amministratori

20.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto 

da membri, anche non Soci, in numero dispari compreso tra 5 (cinque) e 9 

(nove). 

20.2 Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dalla 

deliberazione assembleare di nomina, sino ad un massimo di 3 (tre) esercizi, 

e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le 

cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente Statuto. 

20.3 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio 

delle loro funzioni. L’assemblea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli 

amministratori un compenso ed un’indennità di fine mandato, anche sotto 

forma di polizza assicurativa, nonché un gettone di presenza ovvero prevedere 

che la remunerazione sia costituita in tutto o in parte dalla partecipazione agli 

utili ovvero dall’attribuzione del diritto di sottoscrivere a prezzo predeterminato 

azioni di nuova emissione ai sensi dell’art. 2389, comma 2, c.c. L’assemblea 



ha la facoltà di determinare un importo complessivo per la remunerazione di 

tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da 

suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge. 

Art. 21

Nomina degli amministratori

21.1 Tutti gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti di 

eleggibilità previsti dalla legge e da altre disposizioni applicabili e dei requisiti 

di onorabilità di cui all’articolo 147- del TUF. Inoltre, almeno 1 (uno) 

dei componenti del consiglio di amministrazione scelto in ottemperanza alla 

normativa, anche regolamentare applicabile, ivi incluso il Regolamento 

Emittenti vigente, deve possedere i requisiti di indipendenza ai 

sensi dell’art. 148, comma 3, del TUF, come richiamato dall’art. 147- , 

comma 4, del TUF (d’ora innanzi “Amministratore/i Indipendente/i”). 

21.2 La nomina del consiglio di amministrazione avviene da parte 

dell’assemblea sulla base di liste presentate dagli azionisti, secondo la 

procedura di cui ai commi seguenti. 

21.3 Possono presentare una o più liste per la nomina degli amministratori (i) 

ciascun titolare di Azioni X, a prescindere dal numero di Azioni X detenute e 

(ii) gli azionisti che, al momento della presentazione della lista, detengano, 

singolarmente o congiuntamente, una quota di partecipazione pari almeno al 

10% (dieci per cento) del capitale sociale sottoscritto nel momento di 

presentazione della lista, da comprovare con il deposito di idonea 

certificazione. La certificazione rilasciata dall’intermediario comprovante la 

titolarità del numero di azioni necessario per la presentazione della lista dovrà 

essere prodotta al momento del deposito della lista stessa od anche in data 

successiva, purché entro il termine sotto previsto per il deposito della lista. 

21.4 Le liste sono depositate presso la sede sociale non oltre le ore 13:00 del 

7° (settimo) giorno antecedente la data di prima convocazione prevista per 

l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli amministratori. 

21.5 Le liste prevedono un numero di candidati non superiore al numero 

massimo di consiglieri eleggibili ai sensi dell’Articolo 20.1 del presente Statuto, 

ciascuno abbinato a un numero progressivo. Le liste inoltre contengono, anche 

in allegato: (i) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e 



l’indicazione della percentuale di capitale detenuto; (ii) un 

contenente un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali dei candidati; (iii) una dichiarazione dei candidati contenente la 

loro accettazione della candidatura quale amministratore/amministratrice di 

consiglio di amministrazione e l’attestazione del possesso dei requisiti previsti 

dalla legge, dai regolamenti applicabili e dal presente Statuto, nonché dei 

requisiti di indipendenza, ove indicati come amministratori indipendenti; (iv) la 

designazione di almeno un candidato avente i requisiti di Amministratore 

Indipendente, fatta eccezione per le liste che presentino un numero di 

candidati inferiore alla metà del numero massimo di consiglieri eleggibili.

21.6 Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per 

interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un candidato può 

essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

21.7 La lista per cui non siano state rispettate le previsioni di cui ai precedenti 

paragrafi si considera come non presentata. 

21.8 Alla elezione degli amministratori si procede come segue. 

(i) Nel solo caso in cui sia presentata una unica lista da parte dei titolari di 

azioni ordinarie e una o due Liste X, come definita: 

a. dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (a prescindere che 

questa sia stata presentata da titolari di Azioni X o dai titolari di azioni 

ordinarie) (la “Lista di Maggioranza”) vengono tratti, secondo l’ordine 

progressivo di presentazione, un numero di amministratori pari al numero 

totale dei componenti da eleggere, tranne uno ovvero due, secondo quanto 

descritto al punto (b) che segue; 

b. dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numeri di voti e che non sia 

collegata neppure indirettamente con gli azionisti che hanno presentato o con 

coloro che hanno votato la lista risultata prima per numero di voti (la “Lista 

di Minoranza”), viene tratto un amministratore, ossia colui il quale 

nell’ambito di tale lista era indicato per primo, ovvero due, ossia coloro i quali 

nell’ambito di tale lista erano indicati per primo e secondo, qualora la Lista di 

Minoranza sia la Lista X, come definita. In caso di parità di voti tra le Liste 

X presentate sarà tratto un amministratore da ciascuna lista. 



(ii) In caso di presentazione di più liste da parte dei titolari di azioni ordinarie 

e una o due Liste X: 

- dalla lista presentata di titolari di Azioni X (la “Lista X”), a prescindere dai 

voti ottenuti, vengono tratti due amministratori in persona dei primi due 

candidati della predetta lista; in caso di parità di voti tra le Liste X sarà tratto 

un amministratore da ciascuna lista; 

- dalla Lista di Maggioranza e dalla Lista di Minoranza (diverse dalla/e Lista/e 

X) vengono quindi tratti proporzionalmente i restanti consiglieri; a tal fine, i 

voti ottenuti da ognuna delle liste stesse sono divisi successivamente per uno, 

due, tre, quattro e così via secondo il numero dei componenti da eleggere. I 

quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati di 

ciascuna di dette liste, secondo l’ordine dalle stesse rispettivamente previsto. 

I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti in 

un’unica graduatoria decrescente: risultano eletti consiglieri di 

amministrazione coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati. 

21.9 Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta 

eletto il candidato della lista dalla quale non sia stato eletto ancora alcun 

consigliere o sia stato eletto il minor numero di consiglieri. Nel caso in cui 

nessuna di tali liste abbia ancora eletto un consigliere ovvero tutte abbiano 

eletto lo stesso numero di consiglieri, nell’ambito di tali liste risulta eletto il 

candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di 

parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a ballottaggio 

mediante nuova votazione da parte dell’intera assemblea, risultando eletto il 

candidato che abbia ottenuto la maggioranza semplice dei voti. 

21.10 Nel caso in cui tra i consiglieri eletti non dovesse risultare nessun 

consigliere in possesso dei requisiti di amministratore indipendente ai sensi del 

presente Statuto, o verrà eletto il primo consigliere indipendente tratto dalla 

lista che abbia ricevuto il maggior numero di voti andando a sostituire il 

consigliere eletto dalla stessa lista nominato con il minor quoziente. Nel caso 

in cui due consiglieri indipendenti debbano essere nominati e tra i consiglieri 

eletti questi non dovessero risultare, in tal caso verranno eletti i primi 

consiglieri indipendenti delle liste che hanno ricevuto il maggior numero di voti 

andando a sostituire i consiglieri eletti dalle stesse liste nominati con il minor 



quoziente. Nel caso in cui due consiglieri indipendenti debbano essere nominati 

e tra i consiglieri eletti ne risulti solo uno, in tal caso verrà eletto il primo 

consigliere indipendente tratto dalla lista che avrà ricevuto il secondo maggior

numero di voti andando a sostituire il consigliere eletto dalla stessa lista 

nominato con il minor quoziente. 

21.11 Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito 

una percentuale di voti almeno pari a quella richiesta per la presentazione delle 

medesime, ad eccezione che per la Lista/e X. 

21.12 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il 

proprio voto su di essa e, solo qualora la stessa ottenga la maggioranza 

prevista per la relativa deliberazione assembleare, risultano eletti 

amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza del 

numero fissato dall’assemblea. 

21.13 Salvo ove diversamente previsto, nel caso di parità di voti fra più liste 

si procede ad una nuova votazione da parte dell’Assemblea e risulteranno eletti 

i candidati che ottengano la maggioranza semplice dei voti senza applicazione 

del meccanismo del voto di lista. 

21.14 È eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato 

eventualmente indicato come tale nella lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti o nell’unica lista presentata. In difetto, il Presidente è nominato 

dall’Assemblea con le ordinarie maggioranze di legge ovvero dal Consiglio di 

Amministrazione. L’amministratore delegato viene scelto tra gli amministratori 

eletti dalla Lista X che ha ottenuto il maggior numero di voti o nell’unica lista 

presentata. 

21.15 In caso di cessazione della carica, per qualunque causa, di uno o più 

amministratori, la loro sostituzione è effettuata secondo le disposizioni dell’art. 

2386 c.c. mediante cooptazione del primo candidato non eletto collocato nella 

medesima lista di appartenenza dell’amministratore venuto meno o comunque 

da altro nominativo scelto dal Consiglio di Amministrazione su designazione 

del socio o gruppo di soci che aveva presentato la lista di appartenenza 

dell’amministratore venuto meno, fermo restando l’obbligo di rispettare il 

numero minimo di amministratori indipendenti sopra stabilito. 



21.16 La nomina di amministratori, in ogni altro caso diverso dal rinnovo 

dell’intero Consiglio, è effettuata dall’assemblea con le maggioranze di legge, 

fermo restando l’obbligo di rispettare il numero minimo di amministratori 

indipendenti sopra stabilito; gli amministratori così nominati scadono insieme 

con quelli in carica all’atto della loro nomina. 

21.17 Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a mancare la 

maggioranza degli Amministratori nominati dall'assemblea, si intenderà 

cessato l’intero Consiglio di Amministrazione e gli amministratori rimasti in 

carica convocheranno d'urgenza l'assemblea per la nomina del nuovo organo 

amministrativo. 

21.18 Nel caso in cui non vengano presentate liste ovvero in tutti gli altri casi 

in cui, per qualsiasi ragione, gli amministratori non si siano potuti nominare 

con i procedimenti di cui al presente articolo, l'assemblea delibera secondo le 

maggioranze di legge, fermo il rispetto dei requisiti previsti dal presente 

Statuto. 

Art. 22

Presidente e organi delegati

22.1 Il Consiglio di amministrazione, qualora non sia stato indicato nelle 

relative liste e non vi abbia provveduto l’assemblea in sede di nomina del 

Consiglio stesso, deve designare tra i suoi membri un presidente. 

22.2 Ove lo ritenga opportuno, il Consiglio può altresì nominare uno o più 

vice-presidenti, con funzioni vicarie rispetto al presidente. Il Consiglio di 

amministrazione – con l’esclusione dei poteri relativi alle materie non delegabili 

per disposizione di legge di cui all’articolo 2381, comma 4, c.c. o del presente 

Statuto – può delegare le proprie attribuzioni ad uno o più amministratori, i 

quali assumono la carica di amministratore delegato ovvero ad un comitato 

esecutivo, determinando contestualmente mansioni, poteri di gestione e 

attribuzioni. Le cariche di presidente e vice-presidente sono cumulabili con 

quella di amministratore delegato. 

22.3 Il Consiglio di amministrazione può nominare e revocare direttori 

generali, determinandone mansioni, poteri, attribuzioni e compensi e può 

nominare e revocare procuratori per singoli atti o categorie di atti, conferendo 



ai direttori e ai procuratori, in relazione ai loro poteri, la rappresentanza della 

Società. 

Rientra nei poteri dell’amministratore delegato conferire, nell’ambito delle 

attribuzioni ricevute, deleghe per singoli atti o categorie di atti a dipendenti 

della Società ed a terzi, con facoltà di subdelega. 

Art. 23

Riunioni del consiglio di amministrazione

23.1 Il Consiglio di amministrazione si riunisce, anche fuori dalla sede sociale 

purché nell’Unione Europea, in Svizzera o nel Regno Unito di Gran Bretagna, 

ogni volta che il presidente, o in caso di sua assenza o impedimento il vice-

presidente ovvero un amministratore delegato, lo ritenga opportuno nonché 

quando ne venga fatta richiesta scritta e motivata da almeno 2 (due) consiglieri 

in carica. 

23.2 Il Consiglio viene convocato con avviso inviato mediante qualsiasi mezzo 

idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento almeno 3 (tre) giorni 

prima della riunione, ovvero, in caso di urgenza, almeno 1 (uno) giorno prima 

della riunione. Saranno comunque valide le riunioni consiliari, altrimenti 

convocate od anche in difetto di convocazione, qualora partecipino tutti i 

consiglieri e sindaci in carica. 

23.3 Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono presiedute dal 

presidente del consiglio di amministrazione o, in mancanza o impedimento di 

questo, nell’ordine dal vice-presidente, ove nominato, dall’amministratore 

delegato più anziano di età, ove nominato, ovvero dall’amministratore 

designato dagli intervenuti. 

23.4 Per la validità delle deliberazioni del consiglio sono necessari la presenza 

effettiva della maggioranza dei consiglieri e il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti. 

23.5 Ai sensi dell’art. 2388, comma 1, c.c., la partecipazione alle riunioni del 

Consiglio può avvenire mediante mezzi di telecomunicazione, nei limiti di 

quanto eventualmente disposto dall’avviso di convocazione e con le modalità 

consentite da colui che presiede la riunione. Nell’avviso di convocazione può 

essere stabilito che la riunione del Consiglio si tenga esclusivamente mediante 



mezzi di telecomunicazione, omettendo l’indicazione del luogo fisico di 

svolgimento della riunione. 

Art. 24

Poteri del Consiglio

24.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito, senza alcuna limitazione, dei 

più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Società, 

con facoltà di compiere tutti gli atti, anche di disposizione, ritenuti opportuni 

per il raggiungimento degli scopi sociali, nessuno escluso od eccettuato, tranne 

soltanto quanto riservato per legge alla competenza dell’Assemblea. 

24.2 Esso ha la facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il 

conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati 

all’assemblea dalla legge e dal presente Statuto. 

24.3 All’organo amministrativo è data la facoltà, ferma restando la concorrente 

competenza dell’assemblea straordinaria, di assumere le deliberazioni 

concernenti la fusione e la scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-

bis, c.c., l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie in Italia, la indicazione 

di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società, la 

riduzione del capitale in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello statuto 

a disposizioni normative, il trasferimento della sede sociale nel territorio 

nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 2365, comma 2, c.c. 

Art. 25

Rappresentanza legale

25.1 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, nonché il vice-presidente 

e l’Amministratore Delegato, se nominati, hanno disgiuntamente tra loro la 

rappresentanza legale della Società in giudizio e per l’esecuzione delle 

deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, nonché nell’ambito e per 

l’esercizio dei poteri loro conferiti dall’Assemblea o dal Consiglio di 

Amministrazione. 

25.2 I limiti dei poteri degli Amministratori non sono opponibili ai terzi, salvo 

che si provi che questi abbiano intenzionalmente agito a danno della Società. 

25.3 Possono anche essere nominati procuratori per singoli atti o categorie di 

atti.



25.4 In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza 

della Società nei limiti dei loro poteri di gestione delegati e di quanto indicato 

al precedente art. 25.1 del presente Statuto. Negli stessi limiti viene conferito 

il potere di rappresentanza al presidente dell’eventuale comitato esecutivo. 

25.5 La rappresentanza della Società spetta anche al direttore generale, ai 

direttori, agli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto 

di nomina. 

Art. 26

Operazioni con parti correlate

26.1 La Società approva le operazioni con parti correlate in conformità alle 

previsioni di legge e regolamentari vigenti, alle disposizioni dello Statuto 

Sociale e alle procedure adottate in materia. 

26.2 La procedura adottata dalla Società in relazione alle operazioni con parti 

correlate (la “Procedura”) può prevedere l'esclusione dal suo ambito di 

applicazione delle operazioni urgenti, anche di competenza assembleare, nei 

limiti di quanto consentito dalle disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili. 

26.3 La Procedura può altresì prevedere che il Consiglio di amministrazione 

approvi le "operazioni di maggiore rilevanza", come definite dal regolamento 

CONSOB adottato con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 (come 

successivamente modificato), nonostante l'avviso contrario del Comitato Parti 

Correlate (come definito dalla Procedura) a rilasciare il parere in merito alle 

suddette operazioni, purché il compimento di tali operazioni sia autorizzato 

dall'assemblea ai sensi dell'articolo 2364, comma 1, n. 5, c.c.. In tal caso 

l'assemblea delibera con le maggioranze previste dalla legge, sempreché, ove 

i soci non correlati presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci 

per cento) del capitale sociale con diritto di voto, non consti il voto contrario 

della maggioranza dei soci non correlati votanti in assemblea. 

TITOLO V

Controllo della società

Art. 27

Sindaci e Revisori



27.1 La Società è controllata da un Collegio Sindacale composto da 3 (tre) 

membri effettivi e 2 (due) membri supplenti, in possesso dei requisiti di 

professionalità e onorabilità di cui all’articolo 148, comma 4, del TUF e degli 

ulteriori requisiti di legge. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, 

lettere b) e c) e comma 3 del Decreto Ministeriale 30 marzo 2000 n. 162 

Regolamento recante norme per la fissazione dei requisiti di professionalità e 

onorabilità dei membri del collegio sindacale delle società quotate da emanare 

in base all’articolo 148 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58., si 

considerano strettamente attinenti all’ambito di attività della Società il diritto 

commerciale, il diritto societario, l’economia aziendale, ragioneria, scienza 

delle finanze, statistica, e discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, 

nonché le materie e i settori inerenti al settore di attività della Società. 

27.2 I sindaci durano in carica tre esercizi con scadenza alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della carica e sono rieleggibili. L’assemblea determina il compenso 

spettante ai sindaci all’atto della nomina, oltre al rimborso delle spese 

sostenute per l’espletamento dell’incarico. 

27.3 La nomina dei membri del collegio sindacale ha luogo mediante liste 

presentate dai soci, con la procedura di seguito prevista. 

27.4 Possono presentare una lista per la nomina dei sindaci i titolari di Azioni 

X e/o gli azionisti che, al momento della presentazione della lista, detengano, 

singolarmente o congiuntamente, una quota di partecipazione pari almeno al 

10% (dieci per cento) del capitale sociale sottoscritto nel momento di 

presentazione della lista. 

27.5 Le liste sono depositate presso la sede sociale non oltre le ore 13:00 del 

7° (settimo) giorno antecedente la data di prima convocazione prevista per 

l'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci. 

27.6 Ai fini di quanto precede ogni lista presentata dai soci, deve essere 

articolata in due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo e 

l'altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. In ciascuna sezione i 

candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo. Le liste 

inoltre contengono, anche in allegato: (i) le informazioni relative all'identità dei 

soci che le hanno presentate, con indicazione della percentuale di 



partecipazione complessivamente detenuta comprovata da apposita 

dichiarazione rilasciata da intermediario; (ii) un'esauriente informativa sulle 

caratteristiche personali e professionali dei candidati comprensiva dell'elenco 

degli incarichi di amministrazione e controllo dagli stessi ricoperti; (iii) una 

dichiarazione dei candidati contenente la loro accettazione della candidatura e 

l'attestazione del possesso dei requisiti previsti dalla legge. 

27.7 Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per 

interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un candidato può 

essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

27.8 La lista per cui non siano state rispettate le previsioni di cui ai precedenti 

paragrafi si considera come non presentata. 

27.9 All'elezione dei sindaci si procede come segue: (a) dalla lista che ha 

ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti, sono tratti, in base all'ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, 2 (due) sindaci 

effettivi ed 1 (uno) sindaco supplente; (b) dalla 2° (seconda) lista che ha 

ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti e che non sia collegata 

neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista che 

ha ottenuto il maggior numero di voti, sono tratti, in base all'ordine progressivo 

con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, 1 (uno) sindaco effettivo ed 

1 (uno) sindaco supplente. 

27.10 Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito 

una percentuale di voti almeno pari a quella richiesta per la presentazione delle 

medesime. 

27.11 Nell'ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si 

procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i 

candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

27.12 La presidenza del collegio sindacale spetta al candidato al primo posto 

della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo della lista di cui alla 

lettera (a) dell'articolo 27.9 che precede. 

27.13 Qualora sia stata presentata una sola lista, l'assemblea esprime il 

proprio voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza richiesta 

dall'art. 2368 c.c. e seguenti, risultano eletti sindaci effettivi i 3 (tre) candidati 

indicati in ordine progressivo nella sezione relativa e sindaci supplenti i due 



candidati indicati in ordine progressivo nella sezione relativa; la presidenza del

collegio sindacale spetta alla persona indicata al primo posto della sezione dei 

candidati alla carica di sindaco effettivo nella lista presentata. 

27.14 In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto 

per lista il numero di candidati eletti risulti inferiore al numero stabilito dal 

presente Statuto, il collegio sindacale viene, rispettivamente, nominato o 

integrato dall'assemblea con le maggioranze di legge. 

27.15 In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano state presentate più 

liste, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato. 

In ogni altro caso, così come in caso di mancanza di candidati nella lista 

medesima, l'assemblea provvede alla nomina dei sindaci effettivi o supplenti, 

necessari per l'integrazione del collegio sindacale, con votazione a 

maggioranza relativa senza vincolo di lista. In ipotesi di sostituzione del 

presidente del collegio, il sindaco subentrante assume anche la carica di 

presidente del collegio sindacale. 

27.16 Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono stabiliti dalla legge. Le riunioni 

del collegio sindacale possono svolgersi per audioconferenza o teleconferenza, 

secondo quanto stabilito in tema di riunioni consiliari. 

Art. 28

Revisione legale

28.1 La revisione legale dei conti è svolta, ai sensi delle applicabili disposizioni 

di legge, da una società di revisione legale avente i requisiti di legge ed iscritta 

nell’apposito registro. 

TITOLO VI

Bilancio ed utili

Art. 29

Esercizio Sociale

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Art. 30

Ripartizione degli utili

30.1 Salvo quanto di seguito indicato al paragrafo 30.3, gli utili risultanti dal 

bilancio approvato dall’assemblea, previa deduzione della quota destinata a 

riserva legale, possono essere distribuiti a tutti i soci in proporzione alle quote 



di capitale sociale rispettivamente possedute o destinati a riserva, secondo la 

deliberazione dell’assemblea stessa. 

30.2 In presenza delle condizioni e dei presupposti richiesti dalla legge, la 

Società può distribuire acconti sui dividendi. 

30.3 Ai titolari delle Azioni X spetta il diritto al riparto esclusivo di una quota 

pari al 25% (venticinque per cento) dell’utile netto distribuito o delle riserve 

da utile, in caso di loro distribuzione, come risultanti dal bilancio di esercizio di 

ciascun esercizio fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2038. A 

seguito del decorrere di tale termine le Azioni X non avranno diritto ad alcun 

privilegio. 

Art. 31

Finanziamento della Società

31.1 I Soci potranno finanziarie la Società a titolo oneroso o gratuito con 

l’osservanza delle norme sulla raccolta del risparmio tra il pubblico, nei limiti e 

con criteri determinati dal Comitato Interministeriale del Credito e del 

Risparmio giusta il Decreto Legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e sue 

eventuali modificazioni o integrazioni. 

31.2 Il rimborso dei finanziamenti dei Soci che dovessero, eventualmente, 

esercitare un’attività di direzione e coordinamento, fatti a favore della Società 

in conseguenza del rapporto sociale è postergato rispetto alla soddisfazione 

degli altri creditori, sussistendo le condizioni di cui agli articoli 2497-

e 2467 c.c.. 

31.3 La Società potrà finanziarsi anche mediante emissione di strumenti 

finanziari di cui all’art. 12 del presente Statuto. 

TITOLO VII

Disposizioni finali

Art. 32

Scioglimento e Liquidazione

32.1 La liquidazione della Società ha luogo nei casi e secondo le norme di 

legge. 

32.2 La Società dovrà sciogliersi anche qualora, a causa del recesso di uno o 

più Soci, si debba ridurre il capitale al di sotto dei limiti di legge. 

32.3 L’assemblea nomina uno o più liquidatori e ne determina i poteri.



Art. 33

Foro Competente

Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affari sociali o della 

interpretazione o esecuzione del presente Statuto è competente il foro del 

luogo ove la società ha la propria sede legale. 

Art. 34

Rinvio alle norme di legge

34.1 Per tutto quanto non previsto espressamente nel presente Statuto, si fa 

riferimento alle vigenti norme di legge. 

34.2 In caso di contrasto tra le norme dell’atto costitutivo e quelle del presente 

Statuto prevalgono queste ultime. 

Art. 35

Eventuale qualificazione della Società come diffusa

35.1 Qualora anche, in dipendenza dell’ammissione all’Euronext Growth Milan, 

le azioni ordinarie risultassero essere diffuse fra il pubblico in maniera 

rilevante, ai sensi del combinato disposto degli articoli 2325- c.c., 111-

disp. att. c.c. e 116 TUF, troveranno applicazione le disposizioni dettate dal 

codice civile, dal TUF, nonché dalla normativa secondaria nei confronti delle 

società con azioni diffuse tra il pubblico e decadranno automaticamente le 

clausole del presente Statuto incompatibili con la disciplina dettata per tali 

società. 

***
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